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UU
na platea
composta
da sem-

plici cittadini,
sindacalisti e rap-
presentanti delle
istituzioni ha par-
tecipato alla ma-
nifestazione organizzata, il 7 di-
cembre, nelle scuderie del
Castello Grifeo, dal coordina-
mento dei sindaci del Belice.
Numerosi gli amministratori
presenti, uniti nel protestare
contro il decreto del Ministero
dell’Economia e dei dicasteri
delle Politiche agricole e del-
l’Interno, che ha previsto il pa-
gamento dell’Imu sui terreni
agricoli anche nei comuni colli-
nari sotto i 600 metri. I sindaci
hanno manifestato il proprio
disagio nei confronti del Go-
verno nazionale. «Nonostante
la notizia di una proroga – ha
detto Nicola Catania, sindaco di
Partanna – ci troviamo di fronte
ad un grosso danno per l’econo-
mia del territorio, poiché i
comuni subiranno ulteriori tagli
sui trasferimenti. Invece di otte-
nere agevolazioni, veniamo pe-
nalizzati ulteriormente: così
viene meno il principio di sussi-
diarietà». Una situazione inso-
stenibile, aggravata da un per-
verso meccanismo di introito
delle previsioni di gettito, che il
governo intende effettuare a
scapito degli enti locali». Il Mi-
nistero, infatti, ha già ridotto i
trasferimenti degli enti locali di
un importo pari al gettito pre-
sunto, calcolato secondo criteri
poco oggettivi, «e per effetto di
tale ingiusto ed iniquo meccani-
smo – ha aggiunto Catania – il
Comune di Partanna subirà un
taglio di 447.890 euro». Ma
non va meglio agli altri: Salemi
avrà una decurtazione di
744.666 euro, Poggioreale di
143.952 euro, oltre 200mila
euro il taglio che subirà Santa
Ninfa. Ciò costringe gli enti lo-

cali a mettere le mani nelle
tasche dei cittadini, al fine di
garantire gli equilibri di bilan-
cio. «È nostra intenzione – ha
proseguito Catania – presentare

la problematica al tavolo tecni-
co istituito presso il Ministero.
Dai sindaci della Valle del Be-
lice (di cui il sindaco di Par-
tanna è coordinatore – ndr)

viene un grido di protesta.
Nostro intendimento è quello di
coinvolgere tutte le forze politi-
che del territorio, affinché i
parlamentari siciliani ed i rap-

presentanti dell’Anci interven-
gano celermente al fine di ripri-
stinare lo stato di agevolazione
sui terreni agricoli».
A condividere la protesta, il
presidente della Uimec di Tra-
pani, Giuseppe Aleo: «Ab-
biamo previsto una campagna
di raccolta firme per presentare
una petizione al governo, il
quale, violando lo Statuto dei
contribuenti, ha messo in atto
un meccanismo perverso e per
il quale, dei 24 comuni della
provincia, solo quello di Erice
verrebbe esonerato dal paga-
mento dell’Imu, ma non per
l’intera superficie». Erice infat-
ti è distribuito su un territorio,
sopra i 600 metri, soglia stabili-
ta dalla legge. Fino a 280 metri
pagano tutti; da 281 a 600 metri
paga chi non ha la qualifica di
coltivatore diretto o imprendi-
tore agricolo regolarmente is-
critto all’Inps; oltre i 600 metri
si è esonerati. Aleo ha inoltre
sottolineato il fatto che il gover-
no nazionale, per recuperare le
somme destinate al bonus di 80
euro, ha finito con il colpire il
comparto agricolo: «Ci mobili-
teremo per eliminare non solo
questo balzello, ma anche le
accise sul carburante agricolo».
Il governo ha annunciato che il
pagamento dell’Imu sui terreni
agricoli collinari slitterà a giu-
gno 2015: «Dobbiamo quindi
attendere – ancora Aleo – il
provvedimento, per capire se si
dovrà pagare anche l’Imu 2014
e quali saranno le aliquote da
applicare».
Da più parti è stata chiesta la
modifica dei criteri previsti dal
decreto, come  quello altimetri-
co, che non può essere l’unico
parametro di riferimento, senza
considerare fattori economici
ed ambientali, a partire dai ter-
ritori colpiti dal dissesto idro-
geologico. Ai lavori ha parteci-
pato anche il senatore Antonio
D’Alì, che ha assicurato il pro-
prio intervento politico tramite
la presentazione di alcuni
emendamenti.

PP
are che
finalmen-
te volga al

termine la falli-
mentare gestio-
ne degli Ato. In
tutta la Sicilia si
corre ai ripari
per trovare un nuovo sistema
di raccolta e smaltimento ri-
fiuti. Molti comuni hanno
provveduto a consorziarsi, al-
tri agiscono da soli e sperano
in migliori risultati, altri anco-
ra pensano di incrementare la
raccolta differenziata. Ma la
spazzatura dove andrà a fini-
re? In mancanza di adeguati
impianti di smaltimento e tra-
sformazione, essa è destinata
sempre a finire nelle discari-
che, pubbliche o private, vici-
ne o lontane. Ma proprio in
questi giorni una nuova, tragi-
ca notizia: sono quasi tutte
piene, alcune non in regola,
altre chiuse perché stracolme,
altre ancora perché oggetto di
indagini ambientali e legali.
Che soluzione prenderanno i
nostri cari amministratori?
Purtroppo noi non siamo in
grado di indicare la strada
giusta, ma una proposta vo-
gliamo azzardarla. A Salemi
c’è un mago delle previsioni,
uno che da oltre cinquanta
anni propone soluzioni a tutti
i problemi. Si tratta di Isidoro,
detto «Il commissario», che
ha fatto il muratore con ottimi
risultati, ma che ha sempre
prediletto i messaggi proposi-
tivi tramite le «mascherate»
carnevalesche, fra battute esi-
laranti e fiaschi di vino. E’
stato il primo ad introdurre i
messaggi pubblicitari nelle
sue recite, («Carosello» è nato
molto dopo) ed è stato lui a
creare il ballo del «tuca tuca»
(la Carrà era ancora una ra-
gazzina). Oggi propone una
innovativa soluzione per il
problema della spazzatura:
l’Etna. Buttiamo tutto nel
nostro caro vulcano, l’unico
in regola con le norme della
natura, pratico, pulito, econo-
mico.

Giovanni Loiacono

Rifiuti. La monnezza?
Buttiamola nell’Etna

Imu sui terreni agricoli, slitta il pagamento
Decreto ministeriale. Il versamento della tassa previsto anche per i comuni collinari sotto i 600 metri

Maurizio Marchese
Comuni e associazioni di categoria in rivolta: «Una vera mazzata»
Il gettito dell’imposta già decurtato dai traferimenti agli enti locali

Salemi:
Consiglio, «sì» al piano

di riduzione Tari

pag. 5 Castelvetrano:
Consigliere arrestato,

shock in città

pag. 9 Calatafimi:
Approvate le variazioni

di bilancio

pag. 10 Vita:
Passa, a maggioranza,

il bilancio di previsione

pag. 11 Gibellina:
Consuntivo. Il Consiglio

vota e non si fa sciogliere

pag. 12 Santa Ninfa:
Il Consiglio «assesta» il

bilancio di previsione

pag. 13 Partanna:

Maggioranza compatta

attorno a Catania

pag. 14

Nei campi ormai gli unici frutti sono le tasse



22 Provincia cronache

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Campobello di Mazara. Giuseppe Castiglione è il neo sindaco

Si è insediata la nuova Giunta
SS

i è svolto a Partanna, il 2
e 3 dicembre, ospitato
dall’azienda «Duca di

San Martino», il corso su «Tu-
rismo locale sostenibile, itine-
rari culturali e ambientali per la
valorizzazione dei territori rura-
li», organizzato dalla Soat di
Gibellina in attuazione del-
l’Azione 1 «Formazione», pre-
vista all’interno del Piano di
sviluppo rurale della Sicilia
2007/2013. Una specifica misu-
ra finalizzata a migliorare il
profilo professionale degli ope-
ratori economici operanti nelle
aree cosiddette «C» e «D» del
territorio regionale, elemento
indispensabile per il consegui-
mento degli obiettivi di diversi-
ficazione dell’economia locale,
in un’ottica di promozione tra-
sversale della competitività nel
territorio dello spazio rurale.
In particolare, attraverso la mi-
sura 331, ormai in fase di con-
clusione, è possibile realizzare
azioni formative ed informative
destinate a potenziali beneficia-
ri e agli operatori coinvolti
nelle attività sostenute dagli
assi 3 e 4, con particolare riferi-
mento alle diverse funzioni che
può svolgere il settore primario:
funzioni territoriali, produttive,
sociali ed ambientali.
L’obiettivo è quello di  assicu-
rare, in linea con quanto indica-
to dal Piano di sviluppo rurale,
un innalzamento delle capacità
tecniche degli operatori per riu-
scire a finalizzare le azioni in
fase di programmazione e ge-
stione delle attività aziendali.
Al corso hanno preso parte 29
partecipanti, di cui quattro in
veste di uditori, selezionati
attraverso un bando pubblico a
manifestazione di interesse che

ha consentito di scegliere i par-
tecipanti in base a criteri presta-
biliti. Gli allievi, infatti, costi-
tuivano una assortita rappresen-
tanza dei «portatori di interes-
se» nel campo turistico nel ter-
ritorio: membri di associazioni,
operatori del settore, studenti.
Preponderante è stata la rappre-
sentanza femminile.
Di notevole interesse sono stati
i temi trattati durante le relazio-
ni illustrate dai relatori nel
corso della “due giorni” di for-
mazione. Il turismo relazionale
integrato, i vari tipi di turismo e
gli elementi di attrattività, la
comunicazione multisensoriale
e l’accoglienza turistica sono
stati gli argomenti trattati da

Antonella Italia. Sabrina Patti
ha parlato invece della multi-
funzionalità come nuova pro-
spettiva per l’azienda agricola
soffermandosi maggiormente
sull’aspetto burocratico, mentre
Daniela Di Garbo ha incentrato
la sua relazione sulle «fattorie
didattiche», trattando principal-
mente l’aspetto pratico legato
alla sua esperienza nel settore.
Nel corso di ciascuna delle due
giornate i partecipanti hanno
avuto modo di apprezzare le
numerose prelibatezze tipiche
locali servite dalla struttura os-
pitante.
Per la Soat di Gibellina hanno
partecipato al corso il dirigente
responsabile Antonino Cap-
pello, il referente della misura,
Giuseppe Cipri, e poi Gian-
franco Faraci e Antonina Stil-
lone. Per la Soat di Alcamo, in
qualità di referente distrettuale,
vi ha invece preso parte Giu-
seppe Gambino.(Nella foto in
alto un momento del corso di
formazione; nella fotina a sini-
stra AntoninoCappello, della
Soat di Gibellina)

MM
uove i primi passi
l ’ammin is t raz ione
guidata dal sindaco

Giuseppe Castiglione, eletto il
17 novembre con 3.358 voti,
pari al 49,25 per cento dei con-
sensi. Cinquantunenne, sinda-
calista, ex presidente del Con-
siglio comunale, Castiglione
prende le redini di Campobello
dopo il lungo commissariamen-
to del Comune iniziato il 27
luglio 2012. Toccherà a lui
riscattare la città e risollevarne
le sorti facendo i conti però con
una situazione di gravissime
difficoltà economiche e sociali.
Sostenuto in campagna eletto-
rale dalle liste «Democrazia e
libertà», Pd e «Articolo 4», in
Consiglio comunale potrà con-
tare su una maggioranza di
dodici consiglieri (su venti). Lo
scorso 3 dicembre, Castiglione
ha conferito le deleghe agli as-
sessori nominati pochi giorni
dopo l’elezione. Ad Antonella
Moceri sono state attribuite le
deleghe alla Famiglia, alla So-
lidarietà sociale, ai Servizi
museali, Pari opportunità, Sport
e Rapporti con il Consiglio co-
munale. In più rivestirà anche il
ruolo di vicesindaco. Pietro
Pisciotta si occuperà invece di
Finanze, Servizi demografici e
Innovazione tecnologica, Po-
litiche comunitarie e Rapporti
con la Regione e lo Stato,
Politiche per lo Sviluppo eco-
nomico e Risorse idriche. Sarà
Giuseppe Barone ad occuparsi
di Urbanistica, Territorio e
Ambiente, Lavori pubblici,
Frazioni, Protezione civile e
Servizi alla città. Ad Antonio
Parrinello, infine, le deleghe al-
l’Agricoltura, Turismo e Spet-
tacolo, Commercio e Artigia-

nato, Pianificazione del territo-
rio e Verde pubblico. «Ho piena
fiducia – ha dichiarato Casti-
glione – negli assessori della
mia Giunta. Lavoreremo tutti
insieme in sinergia e a ritmo
serrato per affrontare in tempi
brevi le emergenze che interes-
sano la nostra città, pianifican-
do al contempo quelle attività
che porteranno al suo rilancio e
alla sua rinascita».
Intanto si attende la seduta del
nuovo Consiglio comunale con-
vocata per il 12 dicembre. Tra
gli scranni della maggioranza
siederanno i consiglieri di
«Democrazia e libertà» (Piero
Di Stefano, consigliere con il
maggiore suffragio presiederà

la la seduta, Gaudenzia Zito,
Giacomo Gentile, Antonina Pu-
laneo, Angelo Accardo, Gian-
vito Luppino, Valentina Ac-
cardo, Rosalinda Riserbato e
Vito Bono); del Pd (Simone
Tumminello e Clotilde Ba-
listreri) e di «Articolo 4» (Ma-
ria Tripoli). Mentre all’opposi-
zione si trovano i consiglieri di
«Campobello bene comune»
(Massimiliano Sciacca, Gaspa-
re Passanante, Rosaria Stallone
e Giovanni Palermo); «Cam-
pobello la città del domani»
(Giovanni Tumminello e Nicola
Giorgi); Movimento 5 stelle
(Tommaso Di Maria) e Pdr
(Vincenzo Giardina).
Al momento di andare in stam-
pa la partita in gioco è quella
per la presidenza del Consiglio.
Tra i papabili si fanno i nomi di
Simone Tumminello e Giacomo
Gentile. Ma bisognerà attende-
rà l’assise per conoscere nei
dettagli il nuovo assetto politico
cittadino. (Nella foto la Giunta
al completo nella sua prima
riunione)

Antonella Bonsignore

A Partanna. La «due giorni» organizzata dalla Soat di Gibellina

Corso sul turismo locale sostenibile

Antonella Moceri
nominata vice.
Partita aperta

per la presidenza
del rinnovato

Consiglio comunale
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PP
otrebbero scaturire im-
portanti prospettive dal
viaggio istituzionale

compiuto in Canada dal sindaco
Domenico Venuti e dal consi-
gliere Vito Scalisi in occasione
del galà per il quarantatreesimo
anniversario dell’«Atem» (che
è l’Associazione trapanesi di
Toronto). Una visita di una
certa rilevanza non solo sotto il
profilo istituzionale ma anche
per lo sviluppo economico di
Salemi. La permanenza, dal 15
al 19 novembre, è stata un’op-
portunità per presentare all’as-
sociazione e agli imprenditori
locali la proposta di riqualifica-
zione del centro storico, deno-
minata «Case a un euro», non-
ché un percorso di valorizzazio-
ne oltreoceano dei prodotti del
settore agro-alimentare locale.
«Sono davvero orgoglioso della
nostra comunità in Canada – ha
detto Venuti – che ringrazio per
il calore e l’accoglienza riserva-
tami, e orgogliosi possono es-
serlo tutti i salemitani. Ho pro-
posto l’avvio di un percorso di
collaborazione che miri a valo-

rizzare le nostre tradizioni, i
nostri prodotti tipici e lo nostre
bellezze, che parta da San
Giuseppe e si spinga sino alla
valorizzazione del centro stori-
co; le nostre idee hanno ricevu-
to grande attenzione».
Oltre ai meetingdi lavoro nei
quali sono state concordate al-
cune azioni sinergiche nel set-
tore degli investimenti immobi-
liari, i rappresentanti del Co-
mune sono stati accolti dal mi-
nistro Mario Sergio all’Assem-

blea legislativa dell’Ontario, e
dal console generale Giuseppe
Pastorelli (al Consolato genera-

le d’Italia), che si è reso dispo-
nibile per un’importante azione
di raccordo tra le varie istituzio-
ni italiane e la comunità italo-
canadese.
«Sono certo – ha aggiunto
Venuti – che troveremo forme
di sviluppo condiviso e conto
molto sul loro contributo per la
ripartenza di Salemi. D’altron-
de, chi è stato grande in terra
sconosciuta ha sempre l’ambi-
zione di fare cose grandi per la
propria comunità d’origine».
Venuti e Scalisi hanno voluto
ringraziare il presidente del-
l’«Atem» Dominique Renda
«per l’accoglienza e la sensibi-
lità dimostrata verso i progetti».
Un’intervista al sindaco sulle
varie proposte progettuali con
le immagini di Salemi e del suo
territorio è stata mandata in
onda, sulla tv canadese, dalla
trasmissione «Festival Ita-
liano», condotta da Vittorio
Coco. (Nella foto in alto l’in-
contro con il console italiano
Pastorelli; nella fotina quella
con i rappresentanti del Com-
mercio estero)

TT
ante le mozioni presenta-
te e discusse durante il
Consiglio comunale del

18 novembre. Nell’aula mag-
gioranza e opposizione hanno
votato favorevolmente più atti.
Tra i primi punti all’ordine del
giorno, un atto di indirizzo pro-
posto dalla Commissione Bi-
lancio e fatto proprio dall’am-
ministrazione che l’ha proposta
come delibera. L’atto approvato
quasi all’unanimità (astenuta la
Tantaro) prevede per i cittadini
una serie di agevolazioni sulla
Tari (la tassa sui rifiuti). A go-
dere della riduzione (del 40, 60
o 100 per cento) saranno innan-
zitutto coloro che hanno una
fascia Isee che oscilla tra zero e
cinquemila euro. Agevolazioni
sono previste anche per coloro i
quali adottano uno o più cani
randagi (riduzione fissa del 50
per cento, non conta il numero
dei cani, fino ad un massimo di
150 euro); e per chi adotta uno
spazio verde (20 per cento). Per
le famiglie con portatori di han-
dicap, per le famiglie numerose
(oltre sei componenti) o per
figli orfani di uno dei genitori
con l’altro disoccupato ed Isee
fino a quindicimila euro, sarà
applicata una riduzione del 30
per cento. Il Consiglio è poi
passato alla votazione di tre
debiti fuori bilancio. Numerose
le perplessità espresse su questo
fronte da più consiglieri, che

hanno lamentato sia il numero
elevato di cause perse, l’eccesi-
vo costo delle parcelle legali,
sia le motivazioni della citazio-
ne in giudizio, dovuta quasi
sempre a risarcimenti per fatto-
ri che nella maggior parte dei
casi (cattive condizioni del
manto stradale, fatiscenza degli
edifici del centro storico e delle
condutture) avrebbero potuto
essere evitati.
Il consigliere di maggioranza
Nicola Bendici ha sottolineato

il fatto che «numerosi cittadini
sfruttano talune situazioni per
lucrarvi sopra». L’assessore Ca-
logero Angelo, per uno di que-
sti debiti, ha precisato che il
Comune si rivolgerà ad un altro
legale per un eventuale ricorso.
Nonostante i molti astenuti,
approvata è stata anche la pro-
posta di delibera presentata dal-
l’Anci contro le trivellazioni
nel Canale di Sicilia.
Con due soli astenuti (la Sa-
ladino e la Tantaro), è stata vo-

tata favorevolmente anche la
mozione presentata da Bascone
e Costa («Articolo 4») per i col-
legamenti aerei con la Sicilia.
L’atto impegna l’amministra-
zione a farsi carico di fare rein-
serire le tratte soppresse presso
gli aeroporti di Birgi e Palermo,
e di attivarsi con il governo e i
ministeri competenti per far sì
che alle tratte vengano concessi
i benefici di quelle sociali, così
come è stato consentito alla
Sardegna.
Tra le mozioni che hanno impe-
gnato maggiormente i consi-
glieri, quella presentata da
Giuseppe Loiacono, relativa al-
la vigilanza notturna curata
dalle forze dell’ordine locali.
Giusy Asaro ha poi chiesto
all’amministrazione di valutare
la possibilità di coinvolgere
anche alcune associazioni loca-

li il cui Statuto prevede azioni
per la sicurezza. Accettato
anche l’atto di indirizzo di
Giuseppe Vultaggio (Pd), per la
stipula di un protocollo d’intesa
tra il Comune, le parti sindacali
e le parti datoriali, per favorire
l’impiego di manodopera locale
da parte delle aziende edili, non
legate al territorio, che si aggiu-
dicano gli appalti.
Nel corso della seduta è perve-
nuto alla presidenza, da parte
dei consiglieri comunali del Pd,
un ordine del giorno per espri-
mere ai lavoratori della «Me-
gaservice» la vicinanza dell’as-
semblea cittadina. L’auspicio è
che possano essere riassunti
attraverso la cooperativa «Im-
presa & Lavoro», sostenuta dal
Libero consorzio comunale di
Trapani.
Approvata all’unanimità la
mozione sulla trasparenza della
consigliera Saladino (M5s), che
impegna l’amministrazione ad
attivarsi per gestire meglio la
pubblicazione e l’archiviazione
dei documenti sul sito: ciò per
assicurare al cittadino l'accesso
diretto, semplice e completo a
tutte le informazioni. Infatti
«nonostante gli obblighi di
legge, sul sito ufficiale del
Comune, parte dei dati non so-
no presenti e altri lo sono in
maniera parziale o poco fruibi-
le».

Agostina Marchese

Riduzione Tari: approvato il piano della Commissione
Previste agevolazioni per coloro che adottano cani randagi
Nicola Bendici: «Alcuni sfruttano le situazioni e vi lucrano»

Maiorana: altri murales nel centro e nelle periferie  

CC
on la mozione appro-
vata il 18 novembre, il
Consiglio comunale ha

impegnato l’amministrazione
ad instaurare con le forze del-
l’ordine presenti sul territorio
un dialogo per l’istituzione
della vigilanza notturna, al-
meno durante il week-end. A
presentare la mozione Giu-
seppe Loiacono: «Sono troppi
gli episodi di teppismo e van-
dalismo che si sono verificati
negli ultimi tempi durante le
ore notturne, alcuni dei quali
con risvolti violenti. E’legitti-
mo dunque che i salemitani si
sentano impauriti e arrabbia-
ti. Le istituzioni hanno il dove-
re, con tutti i mezzi a disposi-
zione, di tutelare la sicurezza
dei propri cittadini». Dopo
una serie di interventi volti ad
aggiungere qualche dettaglio
e modificare qualcosa, la mo-
zione (che inizialmente preve-
deva l’impegno dei soli vigili
urbani) è stata votata favore-
volmente all’unanimità. «Rin-
grazio i miei colleghi – ha
aggiunto Loiacono – i quali,
votando all’unanimità la mo-
zione, hanno dimostrato di
essere sensibili al tema della
sicurezza. Mi auguro dunque
che l’amministrazione man-
tenga gli impegni presi, acce-
lerando quanto prima le pro-
cedure per l’attivazione del
servizio di vigilanza». (a.m.)

Esplorazioni urbane e street art

«No» alle trivellazioni. «Sì» al miglioramento del sito comunale per l’accesso diretto alle informazioni

Importanti azioni di raccordo tra le due istituzioni italo-canadesi pervalorizzare iniziative comuni 

Da Salemi a Toronto, prospettive di collaborazione

Vigilanza notturna

Approvata la mozione

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Nicola Bendici 

DD
opo la pausa estiva
prendono nuovamente il
via gli appuntamenti

della rassegna «Costruire visio-
ni, centri luoghi periferie»,
organizzata dall’Assessorato
alla Cultura, turismo e spettaco-
lo. Dieci gli appuntamenti pre-
visti «sulle buone pratiche di
fare città», un ciclo di interven-
ti e confronti sul come vivere e
leggere la società attraverso
esperienze dirette tra cittadi-
nanza attiva, arte, creatività,
legalità e partecipazione propo-
ste da «Salemi Urban Lab». Pri-
mo incontro, avvenuto il 19
novembre al centro Kim, «Ri-
scrivere la città: esplorazioni
urbane e street art», una confe-
renza per conoscere questo lin-
guaggio.  L’incontro, introdotto
dall’assessore Giuseppe Maio-
rana e condotto da Francesca
Lotta, coordinatore del settore
didattica e formazione di «Sa-
lemi Urban Lab», ha visto la
partecipazione di Marco Mon-
dino, dottorando in studi cultu-
rali all’Università di Palermo,
che ha analizzato la street art

nel contesto dei vari spazi urba-
ni.
Gli «street artisti» «Collettivo
Fx» e «Julieta Xlf», che hanno
collaborato all’iniziativa, du-
rante il pomeriggio, in via Aldo
Moro hanno realizzato delle
pitture riproducendo le leggen-
de legate al culto di San Biagio
e  una raffigurazione dell’ani-
ma.
Tra le idee dell’assessore Maio-
rana quella di riuscire a realiz-
zare altri incontri sulla street art
e di coinvolgere gli artisti nella
realizzazione di altri murales
sia nel centro storico che nelle
periferie. (Nella foto un mo-
mento della realizzazione del
murales)
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

SS
i sono conclusi i progetti
«Thanks, Europe!»e «En-
glish is easy» all’Istituto

d’Istruzione Secondaria Supe-
riore «Francesco D’Aguirre» di
Salemi, con aggregato l’Istituto
«Dante Alighieri» di Partanna.
In questi anni, attraverso dei
progetti formativi e grazie alla
pluriennale esperienza dei due
istituti nel campo dei progetti
finanziati con i fondi europei,
centinaia di allievi della Valle
del Belice dei comuni di Sa-
lemi, Partanna, Vita, Santa
Ninfa, Gibellina, Salaparuta e
Poggioreale sono stati protago-
nisti di un’esperienza in uno dei
paesi della Comunità europea,
per l’apprendimento della lin-
gua straniera. Le scelte compiu-
te dalla scuola, secondo quanto
stabilito dal Collegio dei docen-
ti, nel rispetto delle direttive
europee, si sono indirizzate nel
coinvolgimento degli alunni
più meritevoli di tutti gli indi-
rizzi di studio dell’Istituto. La
scuola ha poi elaborato un com-
plessivo progetto formativo che
ha visto impegnati trenta allievi
per il relativo potenziamento
delle capacità linguistiche con
il conseguimento delle certifi-
cazioni linguistiche rilasciate
da enti certificatori esterni.
Il gruppo di lavoro formato da
docenti di lingue della scuola e
dal personale della segreteria,
diretto dalla dirigente scolastica

Francesca Accardo, ha compiu-
to delle scelte significative per
dare all’architettura complessi-
va dei progetti delle caratteristi-
che di qualità. Nella prima fase
del percorso sono stati scelti gli
alunni meritevoli attraverso una
selezione che si è svolta nel me-
se di agosto strutturata sulle
quattro abilità linguistiche liste-
ning, speaking, writinge rea-

ding. Dopo questa prima sele-
zione, gli allievi sono stati inse-
riti nei due moduli formativi
previsti e finanziati dal Fondo
sociale europeo in base alle loro
competenze linguistiche, «En-
glish is easy», per il consegui-
mento della certificazione lin-
guistica livello B1 (intermedio)
e «Thanks, Europe!», finalizza-
to alla certificazione linguistica

di livello B2 (intermedio supe-
riore). Il gruppo di lavoro, che
poi, in parte ha seguito i ragaz-
zi durante le quattro settimane
di permanenza all’estero, ha cu-
rato nei minimi particolari le
scelte organizzative. I ragazzi
sono stati ospiti nel prestigioso
college di Kingston upon Hull,
cittadina di 250mila abitanti
situata nella contea East riding
of Yorkshire, nella regione
Yorkshire e Humber dell’In-
ghilterra e successivamente a
Londra. In Gran Bretagna han-
no seguito un corso di forma-
zione linguistica di 80 ore,
mentre altre 15 ore propedeuti-

che al test di certificazione fina-
le sono state svolte al rientro in
Italia. I ragazzi hanno parteci-
pato inoltre ad escursioni e visi-
te guidate nei più significativi
siti di interesse storico culturale
dell’Inghilterra e della Scozia:
«Hull City Center», Manche-
ster and Old Trafford Stadiu-
mtour, York and Yorvick Cen-
tre, Leeds, Liverpool e visita al
«Beatles Museum», Edimburgo
e visita al «PoetryMuseum» e al
Castello, la regione dei laghi
(«Lake District»), Cambridge;
Londra: Westminster, Big Ben,
Parlamento, «Regent Park»,
Covent Garden, «British Mu-
seum», «National Gallery»,
musical e crociera sul Tamigi.
Gli allievi, durante il mese di
permanenza all’estero, assieme
alle attività formative, hanno
sperimentato la vita in college
ricca di svariate attività extra-
scolastiche, sport, divertimento,
impegno sociale e culturale.
Alla fine dell’intero percorso, è
stato tracciato un bilancio posi-
tivo, entusiasmante per gli
alunni, per le famiglie e per gli
insegnanti. Ancora una volta la
scuola ha dimostrato di essere
in grado di agire positivamente
alla costruzione di una cittadi-
nanza attiva di livelo europeo
ed internazionale in cui la pa-
dronanza della lingua inglese
diventa lo strumento più impor-
tante per il loro futuro.

Un mese in Gran Bretagna per gli alunni del «D’Aguirre»

Borsa di studio tra memoria e futuro

SS
ono stati rimessi in libertà
i cani randagi che trova-
vano ospitalità all’interno

dell’ex asilo di Monte Rose. Al
contrario di quanto si possa
pensare, i cani, dopo essere stati
vaccinati, sterilizzati e micro-
chippati, possono essere lascia-
ti liberi. A darne notizia è l’as-
sessore alla Sanità Rosalba Va-
lenti che afferma: «Piaccia o
no, lo prevede la legge». In Si-
cilia, infatti, secondo una legge
regionale del 2000, «i cani va-
ganti catturati sono condotti
presso i rifugi sanitari pubblici
o convenzionati, in cui soggior-
nano fino al momento della
restituzione al proprietario, del
loro affidamento o della loro
rimessa in libertà». I cani, i
quali non hanno dato segni di
aggressività, sono stati suddivi-
si su tutto il territorio. «Biso-
gnerebbe prevenire il randagi-
smo – continua la Valenti – e
per farlo occorrono più control-
li anche da parte della Polizia
municipale. Occorre verificare
che gli animali in possesso di
privati abbiano il chipcosì da
evitare il loro abbandono». Per
favorire le adozioni sarà abbat-
tuta del 50 per cento la Tari per
coloro i quali adottano un cane.
Per i cuccioli è stata proposta
un’adozione. Proposta che è
stata accolta da una comunità
alloggio per immigrati, che ha
adottato nove cani. 

Le scarpe della libertà 
Iniziativa della Fidapa contro la violenza sulle donne

CC
olore e tristezza in quelle scarpe rosse che il 25 novembre
hanno colorato lo spiano dell’ex Chiesa Madre in piazza
Alicia a testimonianza di tutte quelle donne che oggi non ci

sono più. Un messaggio sociale e di protesta quello espresso dalla
Fidapa che, per la giornata mondiale contro la violenza sulla
donne, ha ridato voce alle donne uccise, ripercorrendo il loro cam-
mino di libertà. Ad aprire il corteo partito da piazza Libertà, con la
fascia tricolore, il sindaco Domenico Venuti, che ha espresso la
volontà di mettere innanzi l’entrata del Municipio un paio di scar-
pe rosse per dire «no» al femminicidio. In piazza Alicia, a dare
voce alle donne scomparse, gli studenti dell’Istituto «Giovanni
Paolo II» e del «Garibaldi», i quali hanno letto delle storie di chi è
stato vittima di violenza. (Nella foto Mangiapane, Dina Vanella,
Giuseppe Maiorana, Domenico Venuti, Rosalba Valenti).

ÈÈ
stato consegnato per il
quarto anno consecutivo
il premio in memoria di

Rino Favuzza, giovane liceale
di 15 anni scomparso tragica-
mente l’8 giugno 2011.
L’appuntamento, sempre molto
sentito dall’Istituto
«D’Aguirre», ha premiato que-
st’anno il merito scolastico di
Diana Distefano, oggi studen-
tessa universitaria alla facoltà
di Scienze dell’educazione di
Palermo.
La borsa di studio, nata da una
idea di Giusy e Paolo, genitori
del giovane Rino, vuole essere
un modo per tramandare alle
nuove generazioni il suo per-
corso di studio che seppur
stroncato, è stato ricco di inizia-
tive e di valori positivi. «Tutti
coloro le cui vite Rino ha tocca-
to – legge la professoressa
Giuseppina Giunta – non hanno
bisogno di un’occasione per
ricordarlo. Lui sarà sempre con
loro, ma la creazione generosa
di una borsa di studio da parte
dei suoi genitori, permette ad
altri giovani di studiare e ap-

prezzare l’amore per il sapere».
Emozionata e fiera Diana:
«Ricevere la borsa di studio

significa per me aver raggiunto
un piccolo traguardo della mia
vita; è stata una soddisfazione
mia e dei miei genitori, ed
essendo un’amica d’infanzia di
Rino, il valore di questa borsa
di studio va al di là della sua
concretezza. E per questo sento
di dover ringraziare i suoi geni-
tori e Rino, perché ha scelto me
e mi ha accompagnata nel mio
cammino e so che continuerà a
farlo». (In alto foto di gruppo; a
sinistra Diana Distefano)

Due immagini del soggiorno in Gran Bretagna

Studiare ed apprezzare l’amore per il sapere nel ricordo di Rino Favuzza

Il potenziamento delle competenze linguistiche grazie ai fondi europei. La scuola protesa al multiculturalismo

SS
ono ripresi dopo ben un-
dici anni gli scavi ar-
cheologici nell’importan-

te villaggio sicano di Mokarta. I
lavori condotti dalla Soprin-
tendenza per i beni archeologici
della provincia di Trapani con
la collaborazione del Comune
di Salemi, sono iniziati il 20
ottobre e proseguiranno fino a
metà dicembre. La campagna di
scavo che vede quest’anno la
direzione scientifica di Se-
bastiano Tusa e la collaborazio-
ne e coordinazione dell’archeo-
logo Enrico Maria Giuffrè di
Roma, si concentra sulla zona
del villaggio, ricca di numerose
capanne a pianta circolare e in
cui a fine anni ‘90 venne ritro-
vato lo scheletro della rinomata
giovane Nina. Tra le nuove sco-
perte degli esperti e del gruppo
archeologico «Xaipe», 38 re-
perti, tra cui vasi e macine. Il
progetto, reso possibile con i
fondi della Comunità europea,
prevede il restauro di alcuni
reperti da collocare al museo e
dei lavori sul sito per una futu-
ra fruizione turistica.

Scavi. Rivivono i sicani

Campagna a Mokarta

I randagi in libertà 

«Lo prevede la legge»

PON FSE «English is easy» - «Thanks, Europe!» Codice: C-1-FSE-2014-402
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EE
ora? Che succederà ora?
La politica cittadina si in-
terroga dopo che, nel

corso di un blitzdelle forze del-
l’ordine per smagliare la rete di
fiancheggiatori del boss Matteo
Messina Denaro, agli arresti è
finito anche il consigliere co-
munale Lillo Giambalvo, ex
Fli, poi «Articolo 4», il movi-
mento di transfughi di varia na-
tura e provenienza che in pro-
vincia fa riferimento al parla-
mentare regionale Paolo Rug-
girello. E’ lo stesso Lillo
Giambalvo per il quale, essen-
do primo dei non eletti nella
lista di Futuro e libertà (ex par-
tito del sindaco Errante), si mi-
sero in moto trattative este-
nuanti per farlo approdare, a lu-
glio, in Consiglio comunale. Lo
stesso primo cittadino fu regista
dell’operazione che portò dap-
prima all’esclusione dalla
Giunta di Vito Fazzino (vicino
all’ex sindaco Gianni Pompeo)
e poi alla sua sostituzione con il
consigliere Giuseppe Rizzo.
Nominato in Giunta con un ac-
cordo preciso: le sue dimissioni
dall’aula di Palazzo Pignatelli.
Dimissioni prontamente firma-
te e protocollate. Con conse-
guente slittamento della lista di
Fli, dove Gimbalvo aspettava,
paziente, da mesi, il suo turno.
Giuramento e convalida del-
l’elezione senza cause di in-
compatibilità o ineleggibilità:

tutto sancito dall’aula.
Ora Errante si dice «basito».
Questa la prima reazione del
sindaco saputo dell’arresto del
consigliere tra i sedici raggiunti
da ordine di custodia cautelare
nell’ambito dell’operazione
battezzata «Eden 2». «Non
posso nascondare – ha aggiunto
Errante – l’amarezza, accompa-
gnata da un momentaneo scora-
mento interiore, stante che i
fatti in questione infliggono un
colpo pesante alla mia comuni-

tà, che ambisce ad un completo
riscatto sociale all’insegna della
legalità. Continuo, tuttavia, a
confidare nella parte sana della
città, che saprà superare anche
questa ennesima prova».
Giambalvo è stato sospeso dal
gruppo di «Articolo 4», di cui
fanno parte Tommaso Bertolino
(che ne è a capo), Giampiero Lo
Piano Rametta e Franco Mar-
tino. A seguire, e di ben altro
peso, è arrivata la sospensione
dalla carica da parte del prefet-

to Falco. Per diciotto mesi
Giambalvo non potrà esercitare
il suo ruolo di consigliere. Se
però non si dimette, l’aula con-
sinuerà ad operare con un ple-
num di ventinove anziché di
trenta consiglieri. Solo qualora
si dimettesse, subentrerebbe al
suo posto Leo Caraccioli, se-
condo dei non eletti della lista
di Futuro e libertà alle ammini-

strative della primavera 2012.
L’avvocato di Giambalvo, Enzo
Salvo, ha fatto sapere che il suo
assistito non ha comunque
ancora deciso se dimettersi o
meno. Starebbe riflettendo, nel-
l’attesa di conoscere gli svilup-
pi della vicenda. A lui vengono
contestati i reati di associazione
mafiosa, tentata estorsione e
sequestro di persona. In una
intercettazione ambientale,
mentre parla con il consigliere
Francesco Martino, Giambalvo
si sarebbe vantato di conoscere
personalmente e di avere finan-
co incontrato fisicamente, du-
rante una battuta di caccia a
Zangara, la primula di Cosa
Nostra, Matteo Messina De-
naro. Abbracci, baci e, soprat-
tutto, un lungo pianto tra i due.
Giambalvo avrebbe anche co-
nosciuto il patriarca della fami-
glia Messina Denaro, Fran-
cesco, morto per cause naturali
nel 1998.
Tra le accuse che vengono
mosse al consigliere, quella di
avere partecipato ad un pestag-
gio. Giambalvo aveva anche
partecipato al Consiglio comu-
nale aperto contro la mafia al
quale aveva preso parte il presi-
dente della Regione Crocetta.
In quella circostanza, lo stesso
Giambalvo aveva espresso soli-
darietà all’imprenditrice Elena
Ferraro, che aveva denunciato
un tentativo di estorsione.

L’arresto di Lillo Giambalvo. Intercettato dice: «Ho incontrato Messina Denaro; ci siamo abbracciati»

Per farlo approdare in aula fu smossa mezza maggioranza
La reazione del sindaco Errante: «Basito e amareggiato»

UU
n finanziamento di
33.203 euro per la rasse-
gna «Teatri di pietra».

Lo ha deliberato l’Assessorato
regionale al Turismo e Spet-
tacolo. La kermesse è ormai
consolidata nel panorama degli
appuntamenti culturali isolani:
la scorsa estate ha festeggiato
idealmente la decima edizione.
La rassegna interessa alcuni dei
principali siti archeologici del-
l’isola, tra  cui Selinunte (nello
specifico il Tempio di Hera –
nella foto). «Siamo contenti –
ha commentato il sindaco
Errante – che l’amministrazio-
ne regionale abbia riconosciuto
la valenza di una rassegna cul-
turale che è considerata come
una delle più alte espressioni
del teatro antico. Voglio ringra-
ziare l’Assessorato – ha aggiun-
to il sindaco – per la sensibilità
dimostrata, ed il maestro Au-
relio Gatti per la grande passio-
ne che riversa in questa kermes-
seche mi auguro possa cresce-
re ancora».

«Quel consigliere è un mafioso», shock in città
Rassegna «Teatri di pietra»
C’è finanziamento regionale

Il centro storico; a destra FeliceErrante

Lillo Giambalvo
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

CC
onvocato il 28 novembre
in seduta straordinaria e
urgente, il Consiglio co-

munale, per discutere la varia-
zione e l’assestamento al bilan-
cio di previsione 2014 e al
bilancio pluriennale 2014-
2016.
Le variazioni di bilancio, il cui
adempimento è previsto obbli-
gatoriamente ogni anno entro il
30 novembre, consistono in
operazioni finanziarie delle pre-
visioni per la copertura di
nuove o maggiori spese o per
sopperire a minori entrate ac-
certate nel corso dell’anno.
L’assessore al Bilancio Cate-
rina Verghetti è intervenuta per
fornire chiarimenti al consesso
civico. L’amministrazione ha
operato le variazioni contabili
tenendo conto per lo più delle
richieste pervenute al Settore
finanziario dell’ente da parte
dei rispettivi responsabili degli
uffici. In totale riguardano un
incremento degli stanziamenti
degli interventi in entrata per
154.916 euro. Le variazioni
contabili più significative ri-
guardano la minore assegnazio-
ne dei fondi del terremoto per

1.400.000 euro; l’incremento
del fondo regionale perequativo
comunale di ulteriori 6.028
euro da destinare all’acquisto di
altre telecamere per la video-
sorveglianza da collocare in
altre parti del territorio a salva-
guardia del patrimonio e all’ac-
quisto di pannelli fotovoltaici
da installare in contrada
Giummarito. A queste si ag-
giungono minori introiti del
Fondo investimenti da parte
della Regione; l’iscrizione in
bilancio di somme dei fondi
Pac (si tratta dei fondi europei
del cosiddetto «Piano d’azione
e coesione») per lavori di ri-
strutturazione edilizia dei locali
comunali da adibire a spazio

gioco per bambini (47.990
euro) e per garantire la gestione
del servizio ludico educativo
dello spazio gioco (24.961
euro). E’ stato poi iscritto in
bilancio l’ulteriore trasferimen-
to, da parte della Regione, per i
lavori di adeguamento dell’asi-
lo nido (93.165 euro) e  per la
gestione dello stesso (196.000
euro).
Le uscite più significative
riguardano invece l’incremento
dello stanziamento per liti e
contenziosi (70.000 euro); l’in-
cremento per l’implementazio-
ne degli applicativi informatici
per la nuova contabilià cosid-
detta «armonizzata» che entrerà
in vigore dal 2015 (6.662 euro);

l’incremento dello stanziamen-
to delle spese di gestione degli
acquedotti comunali e dell’im-
pianto di depurazione (rispetti-
vamente per 64.568 e 30.000
euro).
Da segnalare un ulteriore incre-
mento delle spese di gestione
integrata dei rifiuti (85.000
euro) per assicurare lo smalti-
mento dei rifiuti speciali pre-
senti nel territorio, in particolar
modo nella contrada Ponte
Patti, dove parecchi cittadini
hanno, nel tempo, scaricato
materiale in amianto. Altre pic-
cole  variazioni di bilancio sono
intervenute con un  “peso” mar-
gianale sul valore complessivo
del bilancio.
Al di là di qualche chiarimento
richiesto dai consiglieri di mi-
noranza, la delibera è stata
approvata con i soli voti della
maggioranza.
Ancora lavoro per i consiglieri
comunali che sono tornati ad
incontrarsi il 4 dicembre per di-
scutere dell’affidamento del
Servizio di tesoreria comunale
mediante procedura aperta, ol-
tre che su alcuni debiti fuori bi-
lancio dall’entità però piuttosto
modesta.

Pietro Bonì

Il via libera da parte della maggioranza

Altro incremento per la spesa dei rifiuti

Approvate le variazioni di bilancio
Consiglio Comunale. Seduta straordinaria per deliberare l’assestamento

PP
atto di amicizia tra le città
di Calatafimi e Becej (in
Serbia). Il 17 novembre

l’assessore al Turismo Rosario
Vivona, per conto della città di
Calatafimi, ha firmato, in Ser-
bia, un patto di amicizia con il
sindaco di Berbej, Vuk Rado-
jevi. L’iniziativa, propria del
progetto «Pacu» pianificato dal-
l’associazione «Isi», prevede di
istaurare un’asse turistico e
commerciale tra i due paesi. Tra
i partner che prenderanno parte
anche il Gal «Elimos», la Cna,
il Comune di Custonaci e  im-
prenditori sia italiani che serbi.
«I diversi incontri avuti in
Serbia – spiega l’assessore Vi-
vona – hanno messo a confron-
to enti pubblici e soggetti priva-
ti dei due diversi paesi sulla
tematica della cooperazione
internazionale nell’intento di
avviare strategie di vantaggio
socio-economico e di sviluppo
tramite un miglior impiego del-
le risorse umane, l’interscambio
delle materie prime e la produ-
zione partecipata. La partner-
ship con la Serbia – aggiunge
Vivona – è un ottimo canale per
entrare nel mercato socio-eco-
nomico della Russia. (Nella foto
la firma del patto)

Un patto di amicizia
Con i serbi di Becej

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Caterina Verghetti 

UU
n protocollo d’intesa per
lo sviluppo. E’stato sti-
pulato il 20 novembre

tra il Comune, il Servizio pro-
vinciale del Centro per l’impie-
go, la Camera di Commercio di
Trapani, Confindustria, Con-
fartigianato, Confcommercio, il
Gal «Elimos» e Coldiretti. Tutti
si sono impegnati a contribuire
fattivamente a realizzare a Ca-
latafimi un Centro polivalente
per lo sviluppo economico del
territorio. Un centro che sia
rivolto a tutti gli utenti che pos-
sono trovarvi assistenza e infor-
mazioni utili per agevolare la
propria condizione lavorativa.
La struttura, costituita da uno
sportello «pro-impiego», offrirà
un sevizio di front office ed
orientamento al lavoro. Si occu-
perà inoltre di corsi di forma-
zione professionale; avrà uno
sportello per gli investimenti,
formato da professionisti; tute-
lerà e valorizzerà, nelle inten-
zioni nobili, i prodotti dell’arti-
gianato locale e dell’agricoltu-
ra. «Con questo nuovo servizio
– spiega l’assessore allo Svi-
luppo economico, Tobia (nella
foto) –l’amministrazione inten-
de creare nuove opportunità di
sviluppo imprenditoriale».

Firmato protocollo d’intesa
Nasce Centro per lo sviluppo 

Salvatore Lanza
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UU
n finanziamento di poco
più di 760mila euro per
l’adeguamento struttu-

rale e alle norme di sicurezza
della scuola media «Vito Sico-
mo». Arriva dal Cipe e dal Mi-
nistero dell’Istruzione. La
Giunta comunale ha approvato
la delibera di presa d’atto.
L’esecutivo aveva presentato,
all’Assessorato regionale del-
l’Istruzione e al Cipe, il proget-
to redatto dall’archiettto Anna
Cuffaro. Il Comitato intermini-
steriale per la programmazione
economica è un organo colle-
giale del governo presieduto dal
presidente del Consiglio dei
ministri e composto dai ministri
economici. Il Cipe, dopo aver

approvato il progetto presentato
dal Comune, ha quindi conces-
so il finanziamento, per un im-
porto complessivo di 760.934
euro, di cui 507.982 euro per
lavori soggetti a ribasso d’asta.
Preso atto dell’avvenuto finan-
ziamento, la Giunta ha delegato
i responsabili dell’Area Tec-
nica e dell’Area Finanziaria del
Comune a predisporre tutti gli
atti necessari e gli adempimenti
occorrenti per procedere alla
realizzazione dei lavori. Ap-
provato con votazione unani-
me, il provvedimento è stato
dichiarato immediatamente ese-
guibile. (Nella foto il sindaco
Galifi)

Irene Ilardi

II
l Consiglio comunale nella
seduta del 20 novembre ha
approvato il bilancio di pre-

visione. A favore dell’atto si so-
no espressi gli otto di maggio-
ranza (il presidente Internicola,
Aguanno, Sebastiano Simone,
Favara, Palazzo, Leo, Renda,
Marsala); contrari i quattro di
opposizione (D’Angelo, Riser-
bato, Antonina Simone, Ac-
cardo). Il bilancio dell’ente è di
complessivi 4.132.062 euro.
Per quanto riguarda le entrate,
quelle tributarie ammontano a
poco più di 742mila euro, quel-
le derivanti da contributi e tra-
sferimenti dello Stato e dalla
Regione sono 1.453.673 euro.
Quelle extratributarie ammon-
tano a 163.762 euro e quelle
derivanti da alienazioni di beni
sono 868.368 euro. Per ciò che
concerne le uscite, le spese cor-
renti sono pari a 2.408.808
euro. La spesa per il personale è
di 930mila euro e incide sul
totale delle spese correnti per il
49,7 per cento. Quelle in conto
capitale (investimenti) ammon-
tano a 1.129.084 euro. Al bilan-
cio di previsione è stato appli-
cato l’avanzo di amministrazio-
ne per complessivi 236.935 eu-
ro. Tale avanzo è stato destinato
in parte a finanziare la spesa
corrente (poco più di 96mila
euro) e in parte alla copertura di
debiti fuori bilancio e passività
pregresse. 

Critico il consigliere di mino-
ranza Giuseppe Riserbato: «È
una spesa fatta senza reali
obiettivi. Abbiamo presentato
degli emendamenti che pensa-
vamo potessero apportare mi-
gliorie e accelerare l’iter per la
risoluzione di alcuni problemi
come la derattizzazione e l’illu-
minazione pubblica, ma non c’è
stata la collaborazione sperata».
Sulla stessa scia il consigliere
Antonina Simone, per la quale
«lavorando in dodicesimi si sa-

rebbero potuti aiutare anche i
genitori degli studenti pendola-
ri. Con una somma disponibile
di 9.400 euro, sono stati spesi
sono 600 euro». Operazione
non fattibile a detta dell’asses-
sore al Bilancio Katia Marsala,
in quanto «si può lavorare in
dodicesimi solo sulle somme
dello scorso anno. Su questo
bilancio ci sono capitoli nuo-
vi». Anche l’assessore alle Po-
litiche sociali, Nicola Sanci, ha
voluto dire la sua: «Riguardo il

rimborso  degli abbonamenti, a
giugno sono state pagate tutte le
richieste presentate. Dopo l’ap-
provazione del bilancio – ha
aggiunto – si salderanno tutte le
altre inerenti sia il 2013 che il
2014. Se il caso, utilizzeremo il
fondo di riserva per premiare
gli studenti meritevoli come
abbiamo sempre fatto. Siamo
obbligati per legge a pagare il
ricovero di quattro persone che
hanno problemi psico-fisici.
Una cifra sostanziosa. Inoltre –
ha concluso Sanci – un bonus
bebè di 50 euro è previsto per
ogni nascituro».
Il capogruppo di opposizione
Sebastiano D’Angelo, metico-
loso, ha chiesto spiegazione sul
progetto «Life» (tratta di rifiuti)
e traccia nel bilancio dei 3.500
euro annui che verranno spesi,
nonché in quale capitolo delle

entrate si trova quella parte del-
l’indennità  del sindaco a cui la
stessa ha rinunciato.
La Galifi, dopo avere spiegato
che i 3.500 euro verranno stan-
ziati solo se il progetto «Life»
verrà approvato, ha aggiunto
che «gli emolumenti a cui ri-
nuncia non confluiscono nelle
casse del Comune, perché non
potevano essere destinati a ciò
che volevo; oltretutto non pote-
vo impigliarmi con la burocra-
zia. Li ho donati – ha spiegato –
a persone che ne avevano biso-
gno e per l’acquisto di attrezza-
ture ad altre che fanno volonta-
riato. I loro nomi, se è il caso, li
farò in privato». Secca la repli-
ca di D’Angelo: «Lei non ri-
spetta la trasparenza. Non capi-
sco, inoltre, perché per la
manutenzione dell’impianto di
illuminazione pubblica non si
sia dato un appalto ad una ditta
locale, con un incarico diretto,
dato che la somma è inferiore ai
20mila euro». «In quanto a tra-
sparenza – è stata la piccata
controreplica del sindaco – noi
possiamo farle scuola. Noi non
facciamo gestioni clientelari ed
elettorali. Dobbiamo avere una
giusta interpretazione delle tra-
sparenza. Dobbiamo smetterla
con questa polemica. Con gli
incarichi diretti – ha concluso la
Galifi – non avremmo avuto
ribassi».

Agostina Marchese

Le critiche di Riserbato: «La spesa è senza reali obiettivi»

Scontro D’Angelo-Galifi sui soldi del sindaco in beneficenza

Passa, a maggioranza, il bilancio di previsione

UU
n importante risultato
per l’amministrazione
vitese. Il Comune è sta-

to infatti ammesso al finanzia-
mento per la realizzazione di un
progetto per la produzione di
energia da fonti rinnovabili e di
efficienza energetica sul palaz-
zo municipale (nella foto). Gra-
zie all’Avviso pubblico «Co-
muni per la sostenibilità e l’ef-
ficienza energetica» del Pro-
gramma operativo interregiona-
le energia, il Comune potrà
avvalersi di un contributo a fon-
do perduto per la creazione di
un sistema di risparmio energe-
tico sull’edificio che ospita gli
uffici.
Il finanziamento è di 83.203

euro e prevede, attraverso l’ac-
quisto e l’approvvigionamento
di beni e servizi tramite il
cosiddetto «Mercato elettronico
della pubblica amministrazio-
ne» (Mepa), l’istallazione di un
impianto fotovoltaico e l’im-
pianto di una pompa di calore
per la climatizzazione.
«Siamo soddisfatti – commenta
il sindaco Galifi – del risultato
raggiunto. In provincia di Tra-
pani – aggiunge – siamo stati
gli unici, insieme al Comune di
Castelvetrano, ad avere ottenu-
to il finanziamento». Da calcoli
presuntivi, con il nuovo im-
pianto si stima un risparmio di
circa il 70 per cento sui consu-
mi. (a.m.)

Consiglio comunale. Via libera allo strumento finanziario: otto i favorevoli, quattro i contrari

Risparmio sui consumi
Rinnovabili. Contributo di 83mila euro

Una seduta del Consiglio comunale; a destra D’Angelo

Gli inni a Dio della «Schola cantorum»
Convivialità sulla scia dei protocristiani

UU
n’atmosfera di condivisione e gioia nello spirito ecclesiale
dell’accoglienza si respira, da circa due anni, nella «Schola
cantorum» di Vita, la quale, oltre ad animare le liturgie du-

rante il corso dell’anno, organizza momenti di convivialità come
erano soliti fare i protocristiani che vivevano condividendo, oltre
alla gioia per la resurrezione di Cristo, anche i beni materiali. «La
voce umana nella bellezza delle polifonie dà lode a Dio e rinfran-
ca lo spirito», commentano i componenti. Gratuitamente e con
impegno, i cantori si riuniscono una volta a settimana per le prove,
guidati pazientemente da Vito Tibaudo e accompagnati all’organo
dal maestro Giuseppe Rubino, con la collaborazione della voce
solista di Giuseppe Mirlocca. Per ringraziare la Madre di Dio, la
«Schola» si è esibita durante la messa celebrata il 16 novembre nel
Santuario di Corleone. (Nella foto i cantori)

Finanziamento di 760mila euro dal Cipe

Lavori alla scuola media

Presa d’atto:
l’edificio sarà

ristrutturato e
adeguato alle
nuove norme

sulla sicurezza

Finanziato progetto
per un impianto
fotovoltaico da

realizzare sul tetto
del palazzo che

ospita il Comune

NN
umerosi gli emenda-
menti al bilancio pre-
sentati dall’opposi-

zione. Emendamenti che pre-
vedevano di spostare alcune
somme e destinarle alla
creazione di nuovi loculi
cimiteriali, alla manutenzio-
ne straordinaria dell’im-
pianto di illuminazione, per
migliorare il sistema infor-
matico della biblioteca e per
il contrasto al randagismo.
Gli emendamenti sono stati
respinti tranne quello che
chiedeva di spostare 4.500
euro dal capitolo destinato
alla protezione civile ad uno
destinato alle spese di
gestione a carico della Pro
Loco. L’assessore alla
Cultura Giuseppe Renda ha
spiegato che il capitolo di
protezione civile serve per
questioni di somma urgenza,
ma si è detto disponibile ad
accettare l’idea purché
rimodulata. Ha chiesto quin-
di di lasciare 2.500 euro e
spostarne 2.000. Riserbato
ha sottolineato che per le
calamità è possibile preleva-
re i soldi dal fondo di riser-
va, ma ha accettato la propo-
sta: l’emendamento è stato
quindi approvato all’unani-
mità.  (a.m.)

La minoranza propone

Il bilancio è emendato



«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)
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ino Plaia (nella foto),
capogruppo della mi-
noranza, non si dà pa-

ce: «Perché – chiede polemi-
camente– il commissario ad
acta Riela ha diffidato il Con-
siglio comunale e non la Giu-
nta?». Poi fa autocritica e
ammette una sorta di respon-
sabilità politica per alcune
scelte fatte dal gruppo di op-
posizione che guida da quat-
tro anni e mezzo: «Siamo stati
accusati di essere collabora-
tivi con l’amministrazione co-
munale; ecco, forse in questo
abbiamo sbagliato; avremmo
dovuto essere più duri, non
avremmo dovuto fare alcuno
sconto al sindaco, anche se –
si affretta a precisare – quan-
do abbiamo votato favorevol-
mente determinati atti, l’ab-
biamo fatto guardando esclu-
sivamente all’interesse della
città. Ciò, però, spesso non è
stato compreso, neppure dai
nostri elettori, che per questo
ci hanno criticato».

Il Consiglio vota e non si fa sciogliere
Politica. L’aula sotto scacco approva il rendiconto, che passa di misura: sette favorevoli e sei contrari

Tariffa sui rifiuti approvata in ritardo. «Buco» da 740mila euro?

Ora il Comune rischia il crack

SS
arebbe la seconda volta in
vent’anni.Dopo il disse-
sto finanziario del 1994

(si era appena insediata, finito il
lungo regno corraiano, l’ammi-
nistrazione Navarra), ilComu-
ne rischia un nuovo crack. La
causa, stavolta, sarebbe la man-
cata approvazione della tariffa
sui rifiuti entro il 30 settembre.
Una «dimenticanza» che po-
trebbe costare molto cara, dal
momento che causerebbe un
«buco» di 740mila euro. Per
tentare di tamponare la falla, il
Consiglio comunale (convocato
d’urgenza il 21 novembre) ha
approvato, all’unanimità, la de-
libera con il Piano dei costi del
servizio di igiene ambientale e,
quindi, la Tari. Un gesto di
grande responsabilità che, però,
potrebbe non bastare. Se non
arriva una deroga governativa
per gli enti ritardatari, infatti,
l’atto sarebbe giuridicamente
nullo, come sottolineato da di-
versi consiglieri.
Sul banco degli imputati sono
finiti il sindaco Fontana e la sua
Giunta. «Si dimetta, sindaco –

questo l’invito di Nino Lan-
franca (nella foto) – e liberi la
città dalla cappa che l’oppri-
me». Per Lanfranca «il Comune
va ormai verso la bancarotta» e
l’amministrazione è vittima di
una doppia sindrome: «quella
dell’accerchiamento e quella
dell’autoreferenzialità». All’in-
vito alle dimissioni si è aggiun-
to anche Nino Plaia:«Se lei si
dimette – questa la singolare
offerta al sindaco del capogrup-
po di minoranza – ci dimettia-
mo anche noi». «Ciò a cui stia-
mo assistendo – ha rincarato la
dose GioacchinoDe Simone –
non è il funerale della città: è la
sua commemorazione. Questa
città – ha aggiunto – può essere

salvata solo da un atto divino».
E a De Simone che ribadiva il
fatto che «il Consiglio da anni
indica alla Giunta la via da se-
guire nella gestione dei rifiuti»,
Fontana ha risposto che «questa
gestione scellerata non l’abbia-
mo certo voluta noi; noi l’ab-
biamo semmai subìta».
Sulla possibile nullità giuridica
della delibera approvata dal-
l’assemblea civica (che ancora
una volta aveva il parere «non
favorevole» del revisore dei
conti Margherita Fontana), si è
soffermata anche il vicepresi-
dente dell’aula Mimma Gaglio.
Per i cittadini, il dissesto signi-
ficherebbe l’innalzamento al
massimo dei tributi locali (addi-
zionale Irpef e Imu). Ma a
rischiare di più sono i precari: il
crak finanziario avrebbe come
prima conseguenza l’impossibi-
lità del rinnovo dei contratti ai
lavoratori a tempo determinato.
«Una eventualità – ha ricordato
Salvatore Tarantolo – che lasce-
rebbe a casa quaranta lavorato-
ri, gettando nella disperazione
altrettante famiglie».

II
l Consiglio comunale ha de-
ciso di non rischiare lo scio-
glimento ed ha approvato,

seppur con uno scarto minimo
(sette favorevoli, sei contrari),
il rendiconto 2013. L’assemblea
civica era stata infatti diffidata
dal commisario ad actainviato
dalla Regione Francesco Riela,
il quale aveva provveduto a
convocare il consesso con pro-
prio provvedimento straordina-
rio.
A favore della delibera si sono
espressi il presidente Messina, i
tre consiglieri vicini al sindaco
Fontana presenti in aula, ossia
Cascio, Bongiorno e Ragona, e
tre dell’opposizione, Lanfranca,
Gaglio e Tarantolo. Contrari in-
vece De Simone, Plaia, Bal-
samo, Milici, Capo e Calamia.
Assenti i soli Bonino e Bona-
soro. Il Consiglio si è quindi as-
sunto la responsabilità di appro-
vare un atto che aveva un pare-
re «non favorevole» del reviso-
re dei conti (Margherita Fon-
tana), per via dell’esistenza di
debiti fuori bilancio per 48mila
euro, e un parere sì favorevole,
ma condizionato, del responsa-
bile dell’Area finanziaria del-
l’ente, Ignazio Di Giovanni, il
quale aveva subordinato il suo
placetall’impegno, che doveva
prendere il Consiglio, di preve-
dere nel prossimo bilancio di
previsione le somme per liqui-
dare appunto i debiti da ricono-

scere.
Duri gli interventi, in particola-
re da parte di Gioacchino De
Simone, di Nino Lanfranca, di
Nino Plaia e di Mimma Gaglio.
Tutti hanno sottolineato il fatto
che era la Giunta ad essere stata
inadempiente nell’adozione del
rendiconto, non l’assemblea ci-
vica. E c’è stato chi, come la

vicepresidente Mimma Gaglio,
ci ha visto una precisa strategia
da parte del sindaco Fontana:
«La Giunta –ha detto– ha per-
so tempo proprio perché voleva
lo scioglimento del Consiglio».
«Se il consuntivo è una fotogra-
fia – ha aggiunto, dal canto suo,
GioacchinoDe Simone – allora
si tratta di una fotografia mossa.

Il 2013 – ha rincarato la dose
De Simone – è stato l’anno del-
la distruzione del verde pubbli-
co; l’anno della rottamazione
dell’opera d’arte di Milton Ma-
chado, l’anno del disastro per le
manifestazioni estive: siamo in
presenza di una amministrazio-
ne schizzofrenica ed incompe-
tente che deve andare a casa».

Nino Lanfranca, tra i più critici
da quando è passato all’opposi-
zione, ha motivato il voto favo-
revole suo, della Gaglio e di Ta-
rantolo, con l’esigenza di evita-
re lo scioglimento del Consiglio
e lasciare così la città «senza
l’organo di controllo nel perio-
do della campagna elettorale»
(si vota la prossima primavera).
Alle accuse ha replicato il sin-
daco: «Non abbiamo presentato
il consuntivo in ritardo; la
Giunta l’ha approvato ad aprile
con il parere favorevole del re-
visore dei conti. Il parere – ha
aggiunto Fontana – è poi diven-
tato negativo non per due debi-
ti fuori bilancio ma per due pas-
sività del 2013 emerse dopo
l’approvazione del bilancio di
previsione».
A difendere l’atto è stato, inter-
venendo a più riprese, uno degli
ultimi fedelissimi del primo cit-
tadino, il nuovo capogruppo de
«La città che vorrei» Vito Ca-
scio. La sua, però, è sembrata la
classica difesa d’ufficio.

La Gaglio: «Consuntivo in ritardo per strategia del sindaco»
Fontana: «L’atto era stato approvato in tempo dalla Giunta»

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Rosario Fontana

II
l mondo della scuola è in-
terlocutore privilegiato nel-
la promozione della cono-

scenza e nell’applicazione dei
principi della convenzione del-
l’Onu sui diritti dell’infanzia e
dell’adolescenza, che il 20 no-
vembre ha celebrato i suoi pri-
mi 25 anni.
Proprio per festeggiare il quar-
to di secolo della convenzione,
è in cantiere la seconda edizio-
ne del concorso rivolto alle
scuole «Esprimi un diritto», la
cui premiazione è prevista il 18
dicembre nell’auditorium del
Museo civico. Ad organizzarlo
l’Unicef, con in testa la refe-
rente locale Mimma Gaglio
(nella foto), coadiuvata dai pre-
sidenti dell’associazione «Ica-
ro» di Gibellina, Giovanna
Vivona, e del «Lions club» di
Salemi, Isidoro Spanò. Ad
essere coinvolti saranno, anche
quest’anno, gli studenti di Sa-
lemi, Gibellina e Vita, i quali
saranno chiamati a realizzare
un video che servirà per pro-
muovere le manifestazioni del-
l’Unicef. Gli studenti potranno

anche partecipare al concorso
con la stesura di poesie sul
tema dei diritti dell’infanzia e
dell’adolescenza.
Alla manifestazione interver-
ranno il presidente provinciale
dell’Unicef, Gaspare Majelli, e
quello regionale, Umberto Pal-
ma. I vincitori saranno premia-
ti con un tablet. «La scuola –
spiega la Gaglio – ha un ruolo
importante nella promozione
dei principi contenuti nella
convenzione. Ad essa, peraltro,
spetta il compito di rendere
responsabili bambini e ragazzi.
La scuola è anche il contesto
adeguato nel quale la conven-
zione diventa un efficace stru-
mento di lavoro».

Largo ai diritti dell’infanzia
L’iniziativa dell’Unicef è rivolta alle scuole

SS
ono trascorsi trent’anni
da quando Emilio Isgrò
venne per la prima volta a

Gibellina, su invito di Ludovico
Corrao, per scrivere e recitare
un lungo poema dedicato alle
vittime del sisma che aveva col-
pito il Belice. Quell’appun-
tamento ha schiuso la via ad
altri incontri e a diverse inizia-
tive in campo artistico e teatra-
le. Il 22 novembre, nell’audito-
rium del Museo civico si è
tenuto il recital dal titolo
«Quando i poeti si abbracciano
il cielo sorride», ispirato ad un
verso di Daisaku Ikeda, curato
da Francesca Corrao e promos-
so dalla Fondazione Orestiadi.
Tra i poeti ospiti, Maria At-
tanasio, Roberto Deidier, Bian-
camaria Frabotta, Jolanda In-
sana, Emilio Isgrò, Marilena
Renda, Elio Pecora, Giacomo
Trinci, il tunisino Moncef Gha-
chem, l’irakeno Jabbar Yasin
Hussin, il turco Ozdemir Ince e
la marocchina Dalila Yahyaui. I
poeti hanno anche tenuto due
incontri con gli studenti di Gi-
bellina e di Alcamo.

«I poeti si abbracciano»
Recital al Museo civico

Plaia non si dà pace

«Perché ci diffidano?»
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ella seduta del 26 no-
vembre, il Consiglio co-
munale ha approvato

l’assestamento di bilancio e le
relative variazioni allo strumen-
to finanziario. A favore della
delibera si sono espressi i dieci
consiglieri di maggioranza (il
presidente Di Stefano, Accardi,
Truglio, Glorioso, Bianco,
Lombardo, Genna, Biondo,
Pellicane e Falcetta); contro i
tra di minoranza presenti in
aula (Murania, Pernice e Russo,
assenti Pipitone e Genco). Ap-
provato invece all’unanimità
l’emendamento tecnico presen-
tato dall’Ufficio Finanziario
che consente di incamerare
49.696 euro del contributo
regionale per i cantieri di servi-
zio, che partiranno tra pochi
giorni e daranno lavoro, per tre
mesi, a sedici persone. Per far
fronte quindi al normale funzio-
namento dei servizi e al rag-
giungimento degli obiettivi fis-
sati dall’amministrazione, è
stato necessario operare degli
“aggiustamenti” al bilancio,
raccogliendo le richieste perve-
nute dai responsabili dei vari
settori. Ad esporre l’atto in aula
è stata la responsabile dell’Area
finanziaria dell’ente, Mimma
Mauro. Quest’ultima ha infor-
mato il Consiglio che è stato
anche previsto un apposito
fondo (di 160mila euro) che
servirà a coprire, eventualmen-

te, il mancato trasferimento dei
finanziamenti della Regione per
i lavoratori precari.
Critica l’indipendente Enza
Murania, per la quale «si conti-
nuano a prevedere soldi per
l’Unione dei comuni del Belice.
O i servizi trasferiti all’organi-
smo funzionano – ha aggiunto –
oppure si decide una volta per

tutte cosa fare». La Murania ha
poi chiesto al sindaco se inten-
de avvalersi dell’ausilio di
esperti. Lombardino ha risposto
che uno dei punti del suo pro-
gramma elettorale, «peraltro ri-
badito in una delle prime sedu-
te del Consiglio, è quello di non
fare ricorso a professionalità
esterne all’ente». Tornando alla

questione della sicurezza nelle
scuole, la Murania ha poi chie-
sto quando si interverrà nel
plesso «Collodi». «Ho dato
mandato all’Ufficio tecnico –
ha risposto il sindaco – di inter-
venire prima possibile». «Cose
si farà – altra domanda della
Murania – della Villa e del
Centro diurno per anziani?».

«Faremo – ha chiarito Lom-
bardino – un bando per l’affida-
mento della villa comunale; per
ciò che riguarda la struttura di
piazza La Masa, sarà destinata a
diventare un Centro di aggrega-
zione giovanile». La Murania
ha comunque dichiarato il suo
voto contrario: «Solo promesse,
mancano interventi visibili in
settori importanti. Non si parla
di strade urbane, di interventi
nelle strade rurali, di potenziare
l’Area degli insediamenti pro-
duttivi. Il 2014 – ha concluso –
sarà ricordato come l’anno del-
le imposte, Tari e Tasi». «Quel-
le – le ha replicato a muso duro
Lombardino – mica le abbiamo
messe noi». Per il gruppo
«Liberamente – Insieme si
può» è intervenuto Antonio
Pernice: «Continueremo le
nostre battaglie per l’abbassa-
mento delle tariffe. Il nostro
voto è contrario perché la mag-
gioranza non ha tenuto conto, in
passato, delle nostre proposte
migliorative». (ga.ba.)

Il Consiglio «assesta» il bilancio di previsione
Politica. Le variazioni vengono approvate a maggioranza (dieci i favorevoli, tre i contrari)

Cantieri di servizio: passa all’unanimità emendamento tecnico
Previsto un fondo (160mila euro) per la «copertura» dei precari

««Mi avete davvero
fatto un regalo».
È stato il com-

mento a caldo dell’attore Paolo
Briguglia, una volta ricevuta la
targa della sesta edizione del
premio «Museo Nino Cordio»,
organizzato annualmente dal
Comune in collaborazione con
l’associazione culturale «Teatri
di Nina». Briguglia, che si è
detto «onorato di essere stato
scelto», va ad aggiungersi, nel-
l’albo d’oro del premio, a Luca
Zingaretti, Nando Dalla Chie-
sa, Stefania Sandrelli, Luigi Lo
Cascio e Daniele Silvestri. «At-
tore versatile, dal teatro “pre-
stato” al cinema, – recitava la
motivazione – Paolo Briguglia
è uno dei più espressivi inter-
preti del cinema italiano. Do-
tato di rara sensibilità, di uno
sguardo intimista e lieve, come
dimostra il suo primo cortome-
traggio, con il quale si concen-
tra sulla condizione degli im-
migrati che, superato il viaggio
della speranza, vogliono co-
minciare una nuova vita, e
come conferma il suo lavoro

teatrale sulle peripezie di un ra-
gazzino afgano che sogna di
giungere in Italia. Paolo Bri-

guglia è un siciliano che, come
Nino Cordio, vive lontano dalla
propria terra, ma che, come Ni-
no Cordio, porta la Sicilia nel
cuore». Tra i film in cui ha reci-
tato, «I cento passi», «El Ala-
mein», «Buongiorno, notte»,
«Ma quando arrivano le ragaz-
ze?», «La terra», «La siciliana
ribelle».
A fare gli onori di casa, il 6
dicembre, il sindaco Giuseppe
Lombardino e il presidente del
Consiglio comunale Vincenzo

Di Stefano. Briguglia ha con-
versato con il regista Francesco
Cordio, figlio di Nino, l’artista
nato a Santa Ninfa nel 1937 e
scomparso a Roma nel 2000, al
quale è dedicata anche la bi-
blioteca comunale. Dopo l’in-
contro con il pubblico, che si è
tenuto nella “Sala delle teste”
del museo, è stato proiettato il
cortometraggio «Chiamatemi
Ishmael», opera prima da regi-
sta di Briguglia. A seguire, l’at-
tore si è esibito nello spettacolo
«Il viaggio di Enaiat». Un testo
intenso e commovente, libera-
mente ispirato al libro di Fabio
Geda «Nel mare ci sono i coc-
codrilli», che narra una storia
vera di Enaiatollah Akhbari.
Quello dell’immigrazione è
stato il tema portante di questa
sesta edizione. (Nella foto in
alto, da sinistra, il presidente
del Consiglio comunale Vin-
cenzo Di Stefano, Paolo Bri-
guglia, Francesco Cordio e il
sindaco Giuseppe Lombar-
dino; nella fotina in basso un
momento dello spettacolo «Il
viaggio di Enaiat»)

Cultura. La targa della sesta edizione all’attore palermitano: «Sono onorato»

Consegnato a Paolo Briguglia il premio «Cordio»

Rimborso abbonamenti
Gli assegni inviati a casa

UU
n sostegno alle famiglie
che investono nello stu-
dio e nella formazione

dei propri figli. Con questa fi-
nalità l’amministrazione co-
munale ha deciso lo stanzia-
mento complessivo di 94.000
euro per il rimborso del costo
degli abbonamenti dei mezzi di
linea agli studenti delle scuole
superiori per il 2014. Con de-
termina del responsabile del-
l’Area Affari generali è stata
già disposta la liquidazione
della prima tranchedel rimbor-
so (che copre i mesi da gennaio
a maggio), per 55.330 euro. Il
pagamento, precisa un Avviso
del Comune, «sarà effettuato
tramite assegno bancario emes-
so dalla tesoreria comunale
(Banca Intesa Sanpaolo) e re-
capitato direttamente al do-
micilio degli aventi diritto». La
seconda tranchedel rimborso
(per i mesi da ottobre a dicem-
bre) sarà corrisposta successi-
vamente, «dopo il completa-
mento dell’iter istruttorio».
L’elenco degli aventi diritto è
stato pubblicato sull’Albo pre-
torio on linedel Comune. «Ab-
biamo fatto una scelta politica
forte – spiega il sindaco  Lom-
bardino – decidendo di rimbor-
sare interamente i costi soste-
nuti dalle famiglie per il tra-
sporto scolastico extraurbano.
Un aiuto senz’altro utile in
questo periodo di crisi».

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Antonio Pernice

Ipsia. Iniziativa di sensibilizzazione ambientale

Bonificato un terreno

SS
i è tenuta il 28 novembre, all’Ipsia, la piantumazione del
primo alberello di un lotto complessivo di settanta. Un gesto
simbolico in occasione delle iniziative promosse da Le-

gambiente per sensibilizzare i giovani al rispetto dell’ambiente.
Gli studenti hanno bonificato il terremo, rendendolo pronto per la
piantumazione di alberi e cespugli donati dalla Forestale di Tra-
pani. Il dirigente scolastico Antonina Accardo ha presenziato al-
l’iniziativa: «Un segno tangibile di una scuola aperta al territorio
che coinvolge i propri giovani in attività educative e sociali di
notevole rilevanza». La Accardo ha preannuncito l’intenzione di
svolgere a fine anno un’iniziativa analoga che coinvolga tutte le is-
tituzioni scolastiche. Tra gli intervenuti Giulia Casamento, diretto-
re della Riserva naturale «Grotta di Santa Ninfa». (Nella foto un
momento della manifestazione)
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

UU
na maggioranza coesa
ha approvato, con undi-
ci voti favorevoli, l’as-

sestamento di bilancio, mentre
l’opposizione consiliare, che ha
votato contro, non ha accolto
neppure l’emendamento tecni-
co proposto dal Settore finan-
ziario (solo Caracci si è astenu-
to). Nicola Clemenza è interve-
nuto in merito alle accuse avan-
zate dal Partito democratico
con un documento diffuso alla
cittadinanza che accusava la
maggioranza dell’aumento del-
la tassazione. «Ricordo a tutti –
ha precisato Clemenza –che a
causa della riduzione dei trasfe-
rimenti, attuati principalmente
dai governi di centrosinistra che
si sono succeduti alla guida del
Paese negli ultimi anni, siamo
stati costretti ad un aumento
delle tasse, aumento che servirà
comunque a garantire i servizi
necessari ai cittadini e la manu-
tenzione della città, venendo

quindi incontro alle loro reali
esigenze». Il sindaco Nicola
Catania, durante le comunica-
zioni, ha informato il Consiglio
che è in fase conclusiva il fi-
nanziamento del cinema «As-
tro», destinato a diventare spa-
zio culturale, e che l’iter relati-
vo alle somme destinate alla
ricostruzione post-sisma è a
buon punto. «Siamo seriamente
preoccupati –ha detto –per la
possibile introduzione di una

nuova tassazione che riguarde-
rebbe l’Imu sui terreni agricoli;
se ciò dovesse accadere –ha
aggiunto il primo cittadino –
sarà necessario far valere la
voce di dissenso del territorio.
Con l’assestamento del bilancio
– ha proseguito Catania –ci oc-
cuperemo di svariate problema-
tiche, con gare che sono già
avviate. Il Comune ha inoltre
ottenuto un finanziamento, da
parte della Regione, di 52.000

euro, per la rassegna estiva “Ar-
temusicultura”, costata alle
nostre casse ottomila euro; la
Tasi quindi –ha concluso il sin-
daco –non serve a finanziare  le
feste: chi dice ciò fa solo propa-
ganda politica». Dello stesso
avviso Roberto Beninati, presi-
dente della commissione Bi-

lancio: «Ci siamo adoperati
insieme al sindaco e alla Giunta
– ha spiegato – per fornire ri-
sposte alle esigenze reali della
città».
Vita Biundo, del Partito demo-
cratico, dal canto suo, nell’in-
tervento in aula, ha ribadito il
fatto che la manovra di assesta-
mento è «tecnicamente perfet-
ta», ma che «il Pd non ha con-
diviso le scelte politiche finora
fatte» e si fa quindi «portavoce
del malcontento dei cittadini,
che non vedono lo sforzo con-
creto per aiutate le famiglie, gli
anziani, le fasce più deboli, la
promozione di azioni di innova-
zione e ricerca, e non vedono
una città decorosa nei servizi
essenziali. Abbiamo visto fino-
ra – ha concluso la Biundo –
tanto fumo e niente arrosto».
Salvatore Bevinetto ha invece
chiesto delucidazioni in merito
alle somme destinate all’Unio-
ne dei comuni, auspicando un
maggiore raccordo con l’ente di
secondo livello. Santo Cor-
rente ha evidenziato il pieno so-
stegno alla Giunta «impegnata
nel dare risposte ai cittadini e
contenere le spese, cercando
ulteriori  risorse ed operando in
maniera trasparente».
Approvato  dal Consiglio anche
un debito fuori bilancio, con
l’astensione e l’uscita dall’aula
di alcuni consiglieri.

Maurizio Marchese

Il sindaco: «In città si fa troppa propaganda politica»
Critica Vita Biundo (Pd): «Tanto fumo e niente arrosto»

Maggioranza compatta attorno a Catania
Consiglio comunale. Approvato l’assestamento di bilancio. Aspro, a tratti, il dibattito in aula

Gli studenti contro il femminicidio
All’Istituto «Dante Alighieri» performance e un convegno con esperti

Ritrovata opera di Sanfilippo
Si tratterebbe del dipinto giovanile «Atelier»

SS
i è svolto nei locali delle
ex scuderie del Castello
Grifeo, il convegno di

presentazione del ritrovamento
di un’opera giovanile dell’arti-
sta partannese Antonio San-
filippo (nella foto assieme agli
altri componenti del gruppo
«Forma 1»). L’opera, in cui
compaiono alcuni profili di un
nudo femminile e parti di un
volto, si trova sulla parete
all’interno di una vecchia casa,
nel centro storico.
Al convegno sono intervenuti
Valeria Li Vigni (direttore del
Museo «Riso» di Palermo),
Bruno Corà (presidente della
Fondazione Burri), Anna Maria
Sanfilippo (architetto e parente
dell’artista), Paolo Sieli (pro-
prietario dell’immobile), Fran-
cesco Mannuccia e Katia
D’Ignoti (tecnici che cureranno
le fasi del restauro). «Si tratta–
ha spiegato Bruno Corà– di
una scoperta sorprendente che
getta una luce inedita sugli
esordi della pittura di Sanfi-
lippo; probabilmente – ha anti-
tipato Corà – si tratta del famo-

so dipinto “Atelier”, ritenuto
perso». «Siamo lieti ed orgo-
gliosi – ha aggiunto il sindaco
Catania – di avere promosso
questo momento per la cultura
del nostro territorio, convinti
che questo ritrovamento possa
servire a rilanciare il territorio».
Antonio Sanfilippo nacque a
Partanna nel 1923, visse a
Roma, dove sposò l’astrattista
Carla Accardi; è scomparso nel
1980. Segnò, insieme a Piero
Dorazio, Carla Accardi, Giulio
Turcato, Achillle Perilli, Pietro
Consagra (con il quale fondò il
gruppo «Forma 1»), una delle
stagioni più importanti dell’arte
italiana del secondo dopoguer-
ra. (m.m.)

Una seduta del Consiglio comunale

Nicola Catania

II
n occasione della giornata
mondiale contro la violenza
sulle donne ed il femminici-

dio, gli studenti dell’Istituto
«Dante Alighieri» hanno orga-
nizzato una manifestazione.
L’incontro è iniziato con una
performance: in una danza pri-
ma simile al corteggiamento e
poi via via sempre più aggressi-
va fino alla violenza, gli studen-
ti hanno macchiato di rosso-
sangue alcune lenzuola, che
sono rimaste sul palco fino alla
fine dell’incontro. Alcune stu-
dentesse hanno poi letto brani
commoventi, mentre Manuela
Lombardo e Teresa Piccione
hanno cantato «People help the

people» di Birdy, un brano che
parla di sofferenza ma anche di
amore. A seguire la discussione
con gli ospiti: una psicologa,
una assistente sociale, un avvo-
cato ed un ispettore di polizia.
Si è parlato di stalking, di vio-
lenza e di quali sono le motiva-
zioni che portano al femminici-
dio.
Presenti alla conferenza il sin-
daco Catania, il vicesindaco
Nino Zinnanti, il presidente del
Consiglio comunale Massimo

Cangemi. Oltre che dal Co-
mune, la conferenza è stata
patrocinata dalla Fondazione
Chinnici. Obiettivo degli stu-
denti era quello di far sentire la
propria voce contro la triste pia-
ga del femminicidio e di sensi-
bilizzare la comunità. A soste-
nerli la dirigente scolastica
Francesca Accardo e il docente
Vincenzo Piccione, responsabi-
le del progetto. (Nella foto due
momenti della manifestazione)

Alessandro Nocera

Premio «Grifo d’oro»
Vince liceo di Scordia

II
l Liceo scientifico  «Ettore
Majorana» di Scordia (in
provincia di Catania) si e

aggiudicato la tredicesima edi-
zione del «Grifo d’oro», l’or-
mai tradizionale concorso na-
zionale di teatro-scuola. La
manifestazione si è svolta nel-
l’auditorium «Giacomo Leg-
gio», con la direzione artistica
di Giuseppe Tamburello. Il
«Majorana» ha vinto per la rap-
presentazione teatrale intitolata
«L’orchestra di Auschwitz»,
ispirata al libro-testimonianza
di Fania Fénelon, diretto e adat-
tato per la scena da Giovanni
Amore. Il testo, per il suo alto
valore civile e pedagogico, ha
ricevuto anche due medaglie
d’oro: da parte del presidente
della Repubblica e dal presi-
dente della Camera. Alla ceri-
monia di premiazione hanno
partecipato, anche quest’anno,
esponenti delle istituzioni e del
mondo dello spettacolo: tra
questi ultimi Massimo Cia-
varro, Carmen Russo, Enzo
Paolo Turchi e gli «Ottoni ani-
mati».

Rocco Caracci e l’amianto

«Contributi a chi smaltisce»

CC
on una interrogazione,
il consigliere Rocco
Caracci (Gruppo mi-

sto), ha chiesto all’ammini-
strazione di occuparsi del
problema relativo alla bonifi-
ca e allo smaltimento del-
l’amianto presente sul territo-
rio. «Il nostro paese – ha
chiarito Caracci –, pur non
disponendo di grossi impianti
industriali, presenta un’alta
percentuale di persone affette
da malattie tumorali; la citta-
dinanza è allarmata ed atten-
de risposte celeri da parte
degli organi istituzionali e da
quelli preposti al controllo. E’
necessario – ha aggiunto – at-
tivarsi in tempi rapidi, inter-
venendo in alcune aree, come
le ex baraccopoli e nelle con-
trade Magaggiari e Biggini,
che sono invase da rifiuti di
cemento amianto». Per poter
venire incontro alle esigenze
dei cittadini, è il ragionamen-
to di Caracci, «è prioritario
effettuare una mappatura  di
tutte le aree a rischio, propo-
nendo, nello stesso tempo,
degli incentivi per lo smalti-
mento, con la creazione di un
capitolo nel bilancio co-
munale e realizzando un sito
per lo stoccaggio tempora-
neo, dove i cittadini possano
conferire i materiali». Cit-
tadini che avrebbero diritto
ad un contributo. (m.m.)

Roberto Beninati Vita Biundo



«UUn bravo ragazzo,
Ferdinando, un caris-

simo amico col quale si stava
volentieri, sia come compagno
di scuola che come dinamico
frequentatore di circoli cultu-
rali e ricreativi!». Così lo
ricorda Gino Caradonna,  per
tanti anni con lui sui banchi
del Ginnasio e del Liceo.
Proprio in via Duca degli
Abruzzi, ove abitava, c’era la
sede dell’Azione Cattolica con
annesso ampio locale per gio-
chi e riunioni, voluta e diretta
da don Mariano Bellitti, pres-
so un salone attiguo alla ormai
non più esistente Chiesa della
Catena.  E a due passi da casa
Ferdinando trascorreva alle-
gramente le ore che lo studio
gli lasciava libere. Bravo stu-
dente, ha sognato da sempre di
diventare un dottore, e per
questo si impegnava a fondo
per poterci riuscire. Gli anni

del Liceo presso padre
Maurizio lo videro attento e
preciso, mirando al suo sogno
che era anche quello dei gran-
di amici e compagni Gaspare
Balsamo e Luciano Pecoraro.
Come loro, si iscrisse in
Medicina a Palermo, ma que-
sta Università gli riservò delle
cocenti delusioni, per cui ri-
tenne opportuno trasferirsi
all’Ateneo di Siena. E proprio
Siena fu la sua nuova e defini-
tiva sede, non più come luogo
di studio, che abbandonò pre-
sto, ma come posto in cui
vivere e lavorare. Fu prima
dirigente di una catena di
supermercati  per lunghi anni,
ed infine presidente della coo-
perativa di vigilanza «Volpe»
di Siena. Non ritornò più a
Salemi, ma tenne sempre otti-
mi rapporti coi familiari che
spesso andavano a trovarlo,
sia i fratelli che la sorella
Margherita, che finì per stare
con lui in quanto lavorava a
Siena come infermiera. Nel
1972 ha sposato Gisella, ed
anche se non è stata loro con-
cessa la gioia di essere genito-
ri, vissero una serena vita
coniugale, rallegrati dalle non
rare visite di tanti amici, spe-
cie del compare Ciccio Chir-
co. Si è spento, a 74 anni, il 23
novembre del 2012, nella sua
casa di Taverne D’Arbia, alla
periferia di Siena. Amici e fa-
miliari vogliono ricordarlo
oggi, a due anni dalla scom-
parsa, con immutato affetto.  

Giovanni Loiacono

«E’ un addio? Ti chiedo solo
questo: pensami.
Quando sarai triste perché ti
senti lontana da tutti, o per-
ché lui non si fa sentire, pen-
sami. Se vorrai leggere un
libro e non sai a chi chiede-
re, pensami! 
Pensami la sera, quando
parlavamo, e non fare niente
per distrarti da me. Non
farmi scivolare via come si fa
con le cose brutte, o peggio,
con quelle cose che sono
finite per sempre.
Pensami quando incontrerai
qualcuno col nome uguale al
mio, o quando sentirai il
nome della mia città al tele-
giornale, pensami e non for-

zarti a lasciarmi fuori dalla
tua testa, dalla tua vita, ti
prego.
Pensami se tutti i tuoi amici
saranno troppo occupati, o
se vedrai una strada piena di
ragazzi appena usciti da
scuola.
Pensami quando vedrai due
alberi molto vicini, ma trop-
po lontani per toccarsi. 
E pensa a noi quando vedrai
le foglie dei loro rami sfio-
rarsi per il vento.
Pensami nel giorno del mio
compleanno, e non scordarti
la data, è il regalo più bello.
Ti chiedo solo questo. Se mai
ti mancherò, non scrivermi,
ma ti prego, non scacciarmi

dai tuoi pensieri. 
Pensami. Ricordati di me,
finché puoi.»

Questo è il tuo messaggio
per noi ad un mese dalla tua
perdita che non riusciamo
ancora a credere  sia possibi-
le. Rimarrai per sempre nei
nostri cuori e vivrai in eterno
nei nostri ricordi. Mi ero
impegnata a proteggerti ma
non ci sono riuscita e adesso
posso solo prometterti di
provare a tenere sempre vivo
il tuo ricordo soprattutto nel
cuore delle tue nipoti che
continuano a cercarti.

Fabiola
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SS
i è spento il 26 novembre, a 96
anni, il cavalier Peter Cardella,
un uomo che ha fatto la storia

della comunità italiana del Queens, a
New York. Un uomo fermo nelle sue
idee che ha saputo spesso battere i pu-
gni sui tavoli delle riunioni sindacali
per difendere i lavoratori; un uomo che
non si è mai tirato indietro o ceduto di
un passo. Ho avuto il piacere e l’onore
di conoscere Peter Cardella quando, nel
giugno del 1991 ospitammo, nella So-
cietà Operaia di Mutuo Soccorso di
Santa Ninfa, il Presidente del-
l’Associazione Trapanesi di Toronto
Frank Chiaramonte (un concittadino) e
appunto Cardella, allora Presidente
della Società Inc. di Santa Ninfa a New
York. Entrambi venivano in rappresen-
tanza delle nostre comunità all’estero.
Di Cardella avevo sentito parlare da
tanti che l’avevano conosciuto a New
York e a lui si erano rivolti per trovare
lavoro e sostegno. Sposato con Prov-
videnza Li Causi (di origine santaninfe-
se), Cardella veniva per la prima volta,
ma conosceva il paese come le sue ta-
sche, attraverso i racconti degli emigra-
ti. In perfetto siciliano descriveva parti-
colari pre-terremoto e caratteristiche di
personaggi locali. È grazie a Cardella,
all’amico Pino Giaramida di New York
e al professor Marcello Saija che in
questi ultimi anni è stato possibile rac-
cogliere materiale sul tema dell’emigra-
zione, organizzare convegni e, soprat-
tutto, la mostra fotografica e documen-
taria esposta alla Società di Mutuo
Soccorso e ad Ellis Island: primo passo

per la nascita del Museo del-
l’Emigrazione a Santa Ninfa. Risale ad
alcuni mesi fa il mio ultimo contatto
con Peter Cardella, che nonostante
fosse sofferente ha avuto il pensiero di
mandarmi da New York, con l’amico
Pino Giaramida, non solo sue notizie e
il ricordo della nostra amicizia, ma
anche del materiale per il Museo del-
l’Emigrazione, tra cui parte del pregia-
tissimo corredo familiare dei suoi ante-
nati che agli inizi del 1900 emigrarono
negli Stati Uniti.
Cardella nasce a Brooklyn il 20 luglio

1917 da Giuseppe e Caterina Alagna,
entrambi originari di Santa Ninfa, ma
emigrati in America rispettivamente nel
1903 e nel 1896. I quattro nonni erano
tutti santaninfesi. Si diploma all’High
Schooldi Brooklyn nel 1935 ed entra
subito nel mondo del lavoro creando
nel 1940 la sua prima impresa nel setto-
re delle manifatture tessili femminili, la
Car del Mar Coat Company Inc., dove
giornalmente lavoravano oltre duecento
dipendenti, nella stragrande maggioran-
za italiani appena sbarcati dai vapori,
che in lui trovano non solo un datore di

lavoro ma un amico pronto ad aiutarli.
Cardella è stato infatti uno di quelli che
accoglieva quanti sbarcavano con le
famose valigie di cartone con tanti
sogni dentro, desiderosi di crearsi una
nuova vita per loro e per le loro fami-
glie. Non aveva mai dimenticato le suo
origini siciliane ed era piacevole sentir-
lo parlare nel suo vecchio ma simpatico
dialetto. Nel 1940 sposa la ventenne
Provvidenza Li Causi, figlia dei santa-
ninfesi Alessio Li Causi e Filippina
Lombardo Abbate, anch’essi emigrati
negli Stati uniti. Da Provvidenza ha due
figli, Joseph (che muore giovane) e
Katheleen. Nel 1944 viene chiamato
alle armi e congedato nel 1945. Nel
1946 è tra i soci fondatori dell’Italian
American professional and businessme-
n’sassociation. Diventa subito presiden-
te e mantiene la carica fino al 1969. In
tale qualità è promotore di iniziative a
favore della comunità italoamericana,

tra cui quella del riconoscimento negli
Stati Uniti del titolo di studio rilasciato
dalle scuole mediche italiane. Nel 1957
diviene Presidente del LaborCommitte
of the American Cloak&SuitManu-
facturersAssociation, carica che man-
terrà fino al 1980, procurando ai lavora-
tori importanti benefici contrattuali, tra
cui il diritto alla pensione e all’assisten-
za medica. Nel 1959 fonda un Centro
culturale italiano alla St. John’sUniver-
sity e nella qualità di presidente pro-
muove lo studio della lingua, della sto-
ria e della cultura italiana. Nel 1965 è
insignito, dal Presidente Giuseppe Sa-
ragat, dell’onorificenza di Cavaliere
della Repubblica Italiana. Nel 1974,
fonda la Italian American Federation of
Greater di New York, e poi la Italian
American Federation of Brooklyn e
Queens. Nel 1974 crea il Ridgwood Se-
nior Citizens Center, che viene subito
ribattezzato con il suo nome. Il centro
diviene ben presto il più rinomato dello
Stato di New York nell’assistenza ai
poveri e agli anziani: ad oggi ha assisti-
to più di 16.000 anziani ed offre quoti-
dianamente un piatto caldo a 400 perso-
ne. Nel 1990 fonda la Federazione degli
Italoamericani di Brooklyn e del
Queens. Nel 1994, donando un milione
di dollari, promuove la creazione
dell’Italian Culture  and Heritage In-
stitute sotto gli auspici della St.
John’sUniversity. Oggi l’istituzione
conta un fondo cospicuo e organizza
eventi di grande rilevanza culturale per
l’intera comunità italoamericana. Per
tali ragioni la St. John’sUniversitygli ha

conferito la laurea honoris causain
Scienze Commerciali.
Cordiale e lucidissimo, questo splendi-
do novantenne ha accolto sempre, fino
agli ultimi giorni, i visitatori dalla
Sicilia, raccontando eventi e circostan-
ze che permettono di aprire varchi di
ricerca di notevole portata. Ho avuto il
piacere di essere stato suo ospite a
Ridgwood, in una colazione di lavoro
durante la quale ha risposto amabilmen-
te a tutte le mie domande. Con la sua
vita e con il notevole bagaglio di espe-
rienze, Cardella rappresenta un testimo-
ne privilegiato del Novecento. «Vedete
– ha sentenziato – quando io sono nato,
nel 1917, qui in America, l’Italia e la
Sicilia erano lontanissime e forse il
desiderio di vivere anch’io la mia espe-
rienza da siciliano mi ha portato a fare
tutto ciò che ho fatto ricostruendo a
Brooklyn una piccola Sicilia. Oggi
Santa Ninfa è dietro l’angolo e mi illu-
do di potere tornare a respirare l’aria del
paese dove non sono nato ma che sento
mio a tutti gli effetti. È bello sentirsi cit-
tadini del mondo. Ma è bello pure sape-
re che c’è un piccolo posto dove sono le
mie radici e dove si parla la stessa lin-
gua che parlavano i miei genitori ed i
miei nonni». Con la morte di Cardella
non si chiude un ciclo, ma sicuramente
un capitolo importante della vita della
comunità italiana e santaninfese di New
York. Le esequie sono state celebrate il
primo dicembre nella chiesa di Our
Lady Queen of Martyrs in Forest Hills
nel Queens.

Giuseppe Bivona

Scomparso a 96 anni. Fortissimo il suo legame con Santa Ninfa, paese dal quale erano emigrati in America i suoi genitori

Peter Cardella, l’italo-americano tutto d’un pezzo
Fu un punto di riferimento per chi arrivava a New York

Diede lavoro e si prodigò anche per lo studio dell’italiano

PeterCardella con Giuseppe Bivona; a destra Cardella a New York



TT
ra le riserve di monte
Genuardo e la valle del
Sossio, in una delle

zona naturalistiche più affa-
scinanti dell’intera Sicilia,
ricadente nel territorio del
Comune di Giuliana, esiste,
dal 1949, un’azienda di alle-
vatori. «Allevatori per pas-
sione», si definiscono. Una
antica tradizione che si tra-
manda di generazione in
generazione. Con un occhio
di riguardo al rispetto e al
benessere degli animali, che
vengono allevati con acqua
di sorgente e alimenti natu-
rali: mais, orzo, crusca e
fieno.
La gestione è familiare. La

titolare è Marianna Musso,
che è aiutata dal figlio
Santino (factotum dell’azien-
da), dalla suocera e dai figli
della coppia.
Santino spesso fa le valigie
e parte: non in vacanza,
però. Va ad individuare le
aziende nelle quali trovare
gli animali migliori: «Giovani

e di ottima qualità», precisa.
«Cerchiamo – aggiunge
Santino – di fare del buon
mangime per alimentarli nel
migliore dei modi; curiamo le
lettiere per consentire agli
animali di risposare senza
stress; lo stress degli anima-
li compromette infatti la qua-
lità della carne».

La scommessa dell’azienda
a conduzione familiare è la
qualità, anche se per mante-
nere questo standard si fini-
sce per ridurre i margini di
guadagno. «A Salemi – pre-
cisa Santino – per fortuna ci
sono ancora delle persone
che scommettono su un pro-
dotto di qualità, mentre
molte aziende preferiscono
maggiori profitti non consi-
derando il rischio di mettere
a repentaglio la salute dei
consumatori». (Nella foto in
alto Santino, il primo al cen-
tro, con i suoi clienti salemi-
tani Filippo Amato, Fran-
cesco Di Stefano e Giu-
seppe Caruso)

1616 Belice cronache
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SS
i è conclusa la seconda
edizione della rassegna
«Il sole d’autunno nel Be-

lice», il circuito promosso dal
Gal «Elimos» che, a partire dal
mese di ottobre, ha proposto
visite guidate alla scoperta dei
luoghi della provincia, delle sue
bellezze architettoniche, pae-
saggistiche ed enogastronomi-
che. Sono state cinque le setti-
mane di attività che hanno coin-
volto i comuni della Valle del
Belice, le scuole del territorio,
le agenzie viaggio, le associa-
zioni e le aziende. «Bisogna
ancora – spiega Alessandro La
Grassa, del Gal “Elimos” –
lavorare tanto. Abbiamo avuto
riscontri positivi, soprattutto
per quanto riguarda le sagre alla
loro prima edizione, come quel-
la della pecora a Santa Ninfa e
la fiera dell’agroalimentare
“Belice AgriFest” a Poggio-
reale, che hanno avuto un gran-
de flusso di turisti. La program-
mazione – aggiunge La Grassa
– va ancora migliorata e fatta in
anticipo, almeno quattro mesi
prima. Le manifestazioni sono
state un modo per fare rete e
coinvolgere comuni, associa-
zioni, aziende e utenti di tutte le
età. Ci sono stati oltre cinque-
cento viaggiatori per i due treni
storici: quello dell’olio novello
del Belice per la tratta Palermo-
Gibellina e quello storico degli
elimi a cura della Fondazione

Ferrovie dello Stato, che per
l’occasione ha riaperto la via
Milo dopo un anno e mezzo di
chiusura».
Tra gli appuntamenti per sco-
prire e gustare il Belice, il con-
vegno di presentazione del pro-
getto «De.Co.» (l’acronimo sta
per «denominazione di origine
comunale») per la cipolla di
Partanna; la prima rassegna
enogastronomica «Un giorno
da pecora» a Santa Ninfa, a
cura dell’associazione «Di-

stretto Belice», che ha valoriz-
zato la pecora in ogni sua
forma, dal latte ai prodotti
caseari e di ristorazione, com-
presa la pasticceria. La sagra
del pane “cunzato” sempre a
Santa Ninfa, a cura stavolta del
Comune.
Non sono mancate le attività
per ragazzi, tra queste il La-
boratorio dei saponi, organizza-
to dall’associazione «La Poia-
na», la manifestazione «ASan
Martino la sementa del contadi-

no» (per far scoprire ai bambini
il piacere dell’orto), curata da
«Belice/EpiCentro della memo-
ria viva» e dall’Unpli Trapani.
E poi ancora la prima edizione
delle «Naturiadi» (rassegna
ecosportiva praticata in mezzo
alla natura), a cura della Po-
lisportiva «Europa Junior» e del
Parco «NaturAvventura»; la
seconda Gran fondo di moun-
tain-bike.
Grande successo anche per le
Giornate della cultura del terri-
torio, della storia dei movimen-
ti sociali, dell’arte, della natura
e del cibo del Belice: «Il viag-
gio nella memoria, curato dal-
l’associazione «Per le vie»,
l’itinerario accessibile «Tra-
dizioni e arte a Vita, viaggio tra
i beni immateriali», a cura delle
associazioni «Spazio libero on-
lus» e Pro Loco Vitese; l’itine-

rario naturalistico del Castello
della pietra di Partanna, a cura
dell’associazione «La Poiana».
A Salemi la manifestazione
«Arte di vino», a cura dell’asso-
ciazione «Artemisia»: una gior-
nata dedicata all’arte e alle tipi-
cità locali per creare una eti-
chetta per una produzione limi-
tata di vini.
Tra gli appuntamenti collatera-
li, il seminario «Le sfide del-
l’economia della legalità nella
Valle del Belice: verso un
nuovo sistema di gestione
etico-imprenditoriale dei beni
sequestrati e confiscati alle ma-
fie», che si è tenuto nell’audito-
rium del Museo civico di
Gibellina. Il seminario si pro-
poneva di fornire un quadro
aggiornato della situazione dei
beni sequestrati e confiscati nel
territorio, il loro impatto sul-
l’economia locale, la loro po-
tenzialità in termini di creazio-
ne di ricchezza legale.
«Tutti gli appuntamenti – preci-
sa La Grassa – sono stati realiz-
zati con appena 32mila euro.
L’anno prossimo probabilmente
non avremo disponibilità eco-
nomiche, ragion per cui do-
vranno essere i comuni a pren-
dere in mano la situazione, a
formare un comitato che faccia
una programmazione con largo
anticipo sui tempi di realizza-
zione».

Agostina Marchese

Cinque settimane di appuntamenti e di degustazioni
Coinvolti i comuni, le associazioni e diverse aziende

Gal «Elimos». Le sagre del territorio sono state le protagoniste della seconda edizione della kermesse

«Sole d’autunno», conclusa la rassegna

Due momenti degli appuntamenti della rassegna

SS
aranno dodici gli indigen-
ti che prenderanno parte
al servizio civico, un in-

tervento socio-assistenziale a
favore di soggetti in condizione
di difficoltà socio-economica
da impiegare in attività e servi-
zi utili alla collettività, con lo
scopo di promuovere e valoriz-
zare la dignità della persona. La
Giunta comunale ha deciso di
approvare i  progetti predisposti
dall’assessore ai Servizi sociali
Nicola Sanci e riguardanti la
pulizia del centro abitato e la
custodia, la pulizia e le piccole
manutenzioni delle strutture co-
munali. I disegni presentati in-
cludono la lista delle attività
specifiche che saranno realizza-
te, la durata e il costo previsto.
L’esecutivo cittadino ha incari-
cato il responsabile dell’Area
amministrativa a predisporre
l’A vviso per permettere ai sog-
getti interessati di presentare la
domanda. Le persone coinvol-
te, in totale dodici, prenderanno
parte ad un programma di lavo-
ro e recupero, in seguito al qua-
le verrà corrisposta loro una
somma di denaro, destinata
proprio alle persone con parti-
colari disagi economico-so-
ciali. Le somme necessarie per
provvedere hanno trovato co-
pertura finanziaria in seguito al-
l’approvazione del bilancio di
previsione.

Irene Ilardi

Castelvetrano. Degustazione di oli al «Ferrigno»

II
n occasione della celebrazione della decima edizione della
Settimana dell’Unesco per l’educazione allo sviluppo sosteni-
bile, con il coordinamento del Club Unesco di Castelvetrano-

Selinunte, sotto l’egida della Commissione nazionale italiana del-
l’Unesco, la Soat di Castelvetrano ha organizzato un incontro
rivolto agli studenti di alcune classi dell’Istituto tecnico commer-
ciale «Giovan Battista Ferrigno» per avvicinarli all’assaggio del-
l’olio extravergine di oliva e far loro apprezzare le virtù nutrizio-
nali e salutistiche di questo prezioso alimento. Per l’occasione
sono stati degustati diversi oli. A guidare la degustazione è stato
Giuseppe Cipri, della Soat di Gibellina.(Nella foto, da sinistra,
Giuseppe Cipri, il dirigente della Soat di Castelvetrano Giovanni
Cascio e la docente Maria Ciancimino del Club Unesco di
Castelvetrano)

Vita. Al via servizio civico
Rivolto a dodici indigenti

Publireportage. Dal 1949 l’azienda zootecnica dalle valli di Giuliana al Belice punta sulla qualità

La genuina passione per gli animali degli allevatori di un tempo L’Unesco e lo sviluppo
Il passaggio di testimone tra le generazioni

Tra metodi tradizionali e genuinità del prodotto







«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)
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Lo «zio» Ciccio e la mangiata di babbaluceddi
Il racconto. Viveva a Castelvetrano e amava armeggiare con pinze e arnesi. Un giorno si invaghì di un puledrino

FF
rancesco Paolo Romano,
da tutti chiamato Ciccio,
si era da sempre trovato a

vivere all’ombra del padre e dei
fratelli più grandi e non poteva
far altro che seguirne le orme.
Per lui i lavori più duri e meno
importanti, il disbrigo di ogni
genere di incombenza, senza
mai particolari attenzioni. No,
non amava la campagna, alme-
no come fonte di lavoro e di
risorse, ma adorava le piante e
gli animali, dei quali si prende-
va sempre cura. Era attratto in
particolare da due alberi di li-
moni che crescevano a Fon-
tanelle, dai rami contorti e fan-
tasiosi, e dai frutti giganteschi
che su di essi crescevano. Con
un coltellino riusciva a sbuc-
ciarli completamente creando
una lunga e sottile striscia, così
come faceva con i mandarini,
dai quali estraeva il frutto sal-
vando un involucro a forma di

panierino. Tutto ciò ci affasci-
nava, e da bambini lo abbiamo
per questo ammirato. Teneva in
casa, in una piccola gabbia, un
canarino che lo riconosceva al
fischio, e che con lui faceva le
fusa come un gattino: lo curò
per tanti, tanti anni, affidandolo
in sua assenza alle cure di zia
Angela. Aveva una predilezione
per la meccanica, per le innova-
zioni, per le nuove costruzioni.
Un ingegnere mancato, certo,
perché in casa Romano, dopo la
rinuncia del fratello maggiore
Stefano, non si parlò più di far
studiare qualcuno.
Non c’era volta che si andasse a
Castelvetrano e non lo si tro-
vasse nel piccolo locale, di
fronte casa e nello stesso corti-
le, intento con pinze e arnesi
vari ad apportare modifiche alla
vecchia bicicletta di famiglia,
sulla quale montava e smontava
accessori e bulloni. La bici era
il suo orgoglio, era la prima
cosa che ci mostrava, vantando-
ne i pregi, le innovazioni e il
perfetto funzionamento. E biso-

gnava crederci sulla parola,
perché a farcela provare non ci
pensava nemmeno...
Ma non posso con questo dire
che ci trascurava, perché co-
struiva per noi splendidi aquilo-
ni, piccoli giocattoli, e in parti-
colare “carrozzoni” a tre ruote,
costituite da cuscinetti d’accia-
io che egli stesso recuperava
dalle carcasse di aerei abbattuti
durante la guerra nei pressi di
Fontanelle, l’aeroporto militare
gestito prima dai tedeschi e poi
dagli americani. Che corse alla
Batia, lungo la strada che porta
alla chiesa dell’Immacolata,
una delle poche asfaltate, che
emozioni, che brividi e che
cadute!
Non lo faceva di frequente, ma
quando si metteva in testa qual-
cosa doveva per forza portarla a
compimento, anche se gli veni-
va espressamente vietata. Una
bella testa, zio Ciccio...
Un giorno si ricordò che
Stefano e Michele, i miei fratel-
li, avevano espresso il desiderio
di avere dei cuscinetti per il
proprio “carrozzone” e un tec-
nico per montarli. Detto, fatto!
Si procurò i cuscinetti, un bi-
glietto per il treno per Salemi, e
partì, coinvolgendo l’ignaro
fratello Baldassare. I due lavo-
rarono sodo, e ben presto, con
l’aiuto dello zio falegname,
consegnarono l’opera. Grande
la nostra gioia per un oggetto
che avrebbe suscitato l’invidia
degli amici ancora fermi alle
ruote di legno, ma più ancora la
preoccupazione della zia Ma-
ridda, che non aveva notizie dei
due figli. Ma a tarda sera, con la

Balilla di Turiddu Agneddu, ar-
rivò mio padre con i due fug-
giaschi, e la zia si calmò, non
prima di aver alzato parecchie
volte la cucchiara di lignusul
groppone dei ribelli.
In realtà Ciccio non era sempre
accontentato nelle sue richieste,
spesso originali e fantasiose, e
in questo modo egli vedeva re-
pressi i suoi sogni e le sue aspi-
razioni. Che poi non erano im-
possibili da realizzare, ma il
modo di pensare della famiglia,
sempre legata alle cose prati-
che, non lo aiutava di certo.
Mia madre, persona molto ro-
mantica e comprensiva, era la
sola ad appoggiarlo, ma conta-
va ben poco la sua opinione. Mi
raccontò, la mamma, di un epi-
sodio che vide Ciccio protago-
nista di una vera e propria favo-
la. Zio Alberto e la zia Maridda
avevano dei parenti nella vicina
Campobello, la famiglia Bono,
proprietaria di una fattoria con
un gran numero di animali. Le
poche volte che Ciccio l’aveva
visitata, era rimasto affascinato
da questo mondo che lui aveva
visto solo in piccolo, nel polla-
io e nel cortile di casa. Un gior-
no arrivò a casa Romano la
notizia che in campagna da
questi parenti era nato un pule-
drino, figlio di una cavalla che
aveva più volte partecipato a
gare equestri. Ci tenevano, i
parenti di Campobello, che i
cugini di Castelvetrano andas-
sero a vederlo.
«Sì, verremo, verremo, sì». Ma
non se ne fece nulla. Ciccio re-
stò deluso, perché sperava tanto
di vedere ed accarezzare questo

nuovo cavallino. E una bella
mattina, all’alba, egli intraprese
a piedi il cammino verso Cam-
pobello, da solo. Non un per-
corso proibitivo, ma fatto a
piedi dovette pesare un bel po’.
Per tutto il giorno restò accanto
a Malandrino, come aveva
subito battezzato il puledrino,
affascinato, innamorato, quasi
in estasi. La fame e la certezza
delle botte, non lo dissuasero
dalla voglia di restare ancora un
po’, ma quando fu notte, dovet-
te tornare, lentamente, stanco
ma tanto felice. Arrivato a casa,
per colazione, pranzo e cena gli
fu servita un’abbondante dose
di legnate. Ma questo non gli
impedì, quando finalmente pre-
se sonno, di sognare il suo
Malandrino.
Inevitabilmente, stando così le
cose, l’unica cosa da fare era di
lasciare Castelvetrano, una città
che adorò per tutta la vita. Partì
anche lui per il Venezuela, co-
me i suoi fratelli, lavorò sodo e
si creò una famiglia, allietata da
due splendidi figli. Ma non du-
rò molti anni, perché l’Italia,
l’aria natìa e il desiderio di rive-
dere i suoi cari, lo spinsero a ri-
tornare. Visse serenamente gli
ultimi anni, con la moglie e i
figli, e felice di avere dei nipo-
tini. La morte lo colse improv-
visa, in Svizzera, presso il fi-
glio, ma oggi riposa accanto ai
suoi nel cimitero di Castel-
vetrano.
Di una marea di zii, cugini e
nipoti piccoli o grandi, oggi ben
pochi restano ma sono certo che
tutti ricorderanno le cose belle
di un tempo che fu.

Mi torna sempre alla mente una
particolare giornata trascorsa a
Castelvetrano, con una abbuffa-
te di babbaluceddi. Io e tutta la
famiglia avevamo dormito dalla
zia Maridda, e la mattina pre-
stissimo già eravamo pronti al
via. Prima partiva lo zio Alberto
con il carretto carico di masse-
rizie, con accanto la moglie che
faticava a camminare a piedi. E
poi doveva fare un giro molto
largo per arrivare a Fontanelle,
perché bisognava evitare di at-
traversare l’aeroporto. Tutti gli
altri a piedi partivano poco
dopo, e anche se il percorso era
molto più breve, arrivavano
molto più tardi. Infatti, tutti noi
eravamo impegnati a raccoglie-
re dalle stoppie i babbaluceddi,
piccole lumachine di cui erava-
mo tanto ghiotti. Eravamo in
tanti, e la raccolta si prospetta-
va abbondante, anche se biso-
gnava cercarli e raccoglierli
uno per volta. Ma un tempo essi
erano numerosissimi, perché i
pesticidi ancora non erano arri-
vati. Una volta giunti a Fon-
tanelle, tutti di corsa verso il
pozzo, per dissetarci e lavarci.
Poi si selezionavano gli anima-
letti secondo la grandezza,
accertandosi che fossero tutti
vivi. S’immergevano in acqua,
e si aspettava che tirassero fuori
le corna: solo così si era certi
che fossero vivi, e quindi com-
mestibili. Poi si mettevano in
una enorme pentola d’acqua
fredda, e si accendeva il fuoco
lento sotto. Una vera tortura,
ma questo rito bestiale assicura-
va che si sarebbero cotti col
muso di fuori, il che avrebbe
agevolato il tirarli dal guscio
per mangiarli. Intanto Ciccio ed
il fratello Baldassare preparava-
no tanti spicchi d’aglio che pe-
stavano finemente nel mortaio,
assieme ad un po’di sale, molto
basilico e tanti pomodori spel-
lati. Un profumo inebriante per
quasi tutti, una puzza bestiale
per qualcuno. Ma tutti erano
concordi quando affondavano il
viso nel piatto e mettevano in
moto le mani. Un rumore ritma-
to faceva da colonna sonora,
costituita da succhi ripetuti di
varia tonalità, come un colletti-

vo sbaciucchiamento.
Quasi tutti eravamo abili a tirar
fuori le lumachine, ma in que-
sto eccelleva zia Angela, velo-
cissima in questa operazione
che eseguiva con entrambe le
mani, alternativamente, quasi
una catena di montaggio. Io,
affascinato, cercavo di copiarla,
e anche se ho raggiunto una
notevole bravura, non sono mai
riuscito a eguagliarla. Non tutti
però ce la facevano a realizzare
con gli incisivi un piccolo foro
nel guscio, e avevano bisogno
di qualcosa per tirare fuori gli
animaletti: una forchetta, maga-
ri, o uno stecchino. Erano molto
lenti, poveracci, e si stancavano
presto. La fantasia di Ciccio e
Baldassare allora veniva fuori,
ed essi procuravano per tutti de-
gli spuntoni naturali, ricavati
dalla spina finale delle zabbare,
le agavi che numerose prima
crescevano specie a segnare i
confini fra le varie proprietà.
Avevano una tecnica particola-
re, i due terribili fratelli, anche
perché dovevano salvaguardare

le piante che sarebbero per que-
sto morte: essi sceglievano le
lunghe e dure foglie che erano
destinate a essere tagliate, per
ricavarne le liame, i legacci di
un tempo. In questo modo non
creavano gran danno, ed evita-
vano le ire del padre Alberto.
Con questi improvvisati stru-
menti tutti a tavola potevano
gustare il delizioso piatto, con-
siderato che di forchette ce
n’erano a disposizione ben po-
che. Le bucce, quelle conchi-
gliette ormai vuote, venivano
buttate in carteddie panara ap-
positamente collocati accanto.
Anche questi contenitori erano
opera dei giovani Romano, in-
trecciando giunchi e canne
tagliate. Fratelli e sorelle erano
anche abilissimi nell’intrecciare
le foglie di palma, specialmente
nel periodo pasquale. La loro
produzione era naturalmente
esportata a Salemi, e tutti noi in
tale ricorrenza andavamo orgo-
gliosi delle nostre piccole pal-
me intrecciate in maniera arti-
stica e fantasiosa.

A Fontanelle si selezionavano le lumachine raccolte per i campi
Cucinarle e poi mangiarle era un’arte in cui eccellevano in pochi

Giovanni Loiacono

Una scena da «Miseria e nobiltà» (1954) di Mario Mattoli; a destra Francesco Paolo Romano

Costruiva dei
«carrozzoni» a tre
ruote, costituite da
cuscinetti d’acciaio

che egli stesso
recuperava dalle

carcasse degli
aerei abbattuti

durante la guerra

Partì anche lui
per il Venezuela,

come i suoi
fratelli, lavorò
sodo e si creò
una famiglia,

allietata da due
figli. Ma non
durò molto



«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla reda-
zione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni

mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 983783/ 338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Salemi  1947 - Alunni della quarta Ginnasio - Si riconoscono: Maria Leone, Lia Di
Blasi, Maria Ferro, Teresa Marrone, Pino Scavone, Nicola Verderame, Giovanni
Verderame, Pietro Bucaria, Baldassare Stallone, Salvatore Maltese, Vito Giglio,
Salvatore Riggio, Francesco Colla, Giuseppina Ferro, Vincenzina Cammarata,
Giovanna Spanò, Maria Di Giovanni,  Antonio Bivona, Angelo Verde, Gino Caradonna.

Salemi 1964 - Lavori di realizzazione campo calcio Cappuccini - 
Salvatore Tantaro, padre Nicola Drago, padre Antonio e Leonardo
Giammarinaro

Salemi  1955 - Campionato di Seconda Divisione - In piediAntonio Gaudino, Pino Romano, Francesco Angelo, Giacomo Vanella,
Leonardo Giammarinaro, Lauro Apparia, Ignazio Scimonelli, Giacomo Lodato; accosciati Leonardo Pisano, Mario Ruccione, Piero
Faraone, Giovanni Novara, Ciro Caradonna

Salemi  1928 -  
I destrieri della
Cavalleria
Italiana 
all’abbeveratoio
di piazza
Libertà. 

Esercitazione
militare nel  
territorio 
salemitano in 
preparazione
delle manifesta-
zioni per il
decennale della
vittoria della
guerra del
1915/18

Calatafimi 1968 - Storico sciopero del gennaio 1968 qualche ora prima del terremoto

Catelvetrano 1942 -  Maria Lupo con il marito Alberto Romano e i figli
Francesco Paolo, Angela, Giovanna, Antonino, Stefano e Baldassare

Salemi 1950 - Piramide umana 
con Vincenzo Fici e compagni

L’angolo degli
annunci

CERCASI LAVORO
- Come pizzaiolo
Tel. 3356133005
- Come assistenza anziani
Tel. 3381102592
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Tanti auguri da nipoti e pronipoti a suor Illuminata
per i suoi 103 anni

Gaspara e Giuseppe Pisano hanno festeggiato il loro 50°anniversario di matrimonio
insieme a figli, nuore e nipoti

Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it

Francesco Distefano e Fran-
cesco Gucciardi, cuginetti
con lo stesso nome, nati lo
stesso giorno, hanno festeg-
giato insieme il quinto e il
primo anno

Francesco Spagnolo
ha festeggiato il 18°
compleanno. Tanti au-
guri dalla famiglia

«Dio ha donato 365 giorni colmi di bel-
lissime emozioni a mamma Vita e papà
Nicola». Auguri ad Aurora, Milena e
Sofia per il loro primo compleanno

Auguri
dalla

Comunità
alloggio

«Elisir» a
Enza

Appari per i
suoi 64 anni 

Gran galà per il 43° anniversario dell’Atem di Toronto con il sindaco di Salemi
Domenico Venuti, il consigliere Vito Scalisi e il presidente Dominic Renda

Antonella Lumia
festeggia i suoi 38

anni. Auguri da geni-
tori e familiari

Francesca Floridia ha festeggiato il suo 110 e lode conseguito con
la laurea in Scienze della comunicazione

Un augurio speciale da
figli e nipoti a Vito Aguan-
no e Caterina Cappello che
hanno festeggiato il loro
50° anno di matrimonio

Auguri, Davide, per i
tuoi splendidi sei anni
da mamma e papà

Il gruppo di Salvatore Favuzza in gita all’Ottobrata di Zafferana Etnea (Catania)

Cinquantesimo anniversa-
rio di matrimonio per

Maria ed Emilio Calvitto
a Toronto

Auguri a Giuseppe
Crimi per il suo 18°

compleanno

I coniugi Crimi hanno
festeggiato il 60° anno
di matrimonio. Auguri
dai familiari



Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 983783/ 338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Proverbi antichi vestiti di nuovo di Giovanni Loiacono

Libirtati e saluti, cu ci l’avi
è riccu e nun lu sapi.

Liberu di testa e di travagghiu
me nonnu senza frevi e senza tagghiu

si la fici bedda longa la so via!
E chi era scarsu eccomu lu sapia!

Lassa li cosi sempri comu stannu,
chi a canciari si po’fari dannu!
Si metti focu la testa ti svampa:

accuntentati sulu di lu pani.
Pensa pi oggi, chi pi lu dumani

ci pensa poi chiddu chi ci campa!

L’aspittavi,
ma nun vìnniru chiddi

chi lu pani 
m’avianu a purtari:
a tavula di manciari, 

cutupiddi,
di dormiri poi mancu a parlari!

«Aspittari e nun viniri,
jiri a tavula e nun manciari,

jiri a lettu e nun durmiri
su tri peni di muriri!»
‘Na cosa chiù pesanti 

m’aggiuccau,
si sugnu ancora vivu 

mancu pari:
sòffriri li tri peni

mi tuccau,
tutt’a ‘na vota

l’appi a suppurtari!

«U picca m’abbasta 
e l’assai mi suvecchia!»

Accussì è scrittu, ed è cosa vera,
ma si leggi ‘nta n’atra manera:

«Lu picca nun m’abbasta
e l’assai nun mi suvecchia!»

Caciu, pira e pani
è un manciari di viddani!

E dumani
lu ponnu ancora fari?

Nun ci n’è chiù mancu un pizzuddu,
mancu chissu c’è pi nuddu!


